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PARTE UFFICIALE

QIIDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare stell'Ordine della Corona
d'Italia:

Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Pubblica Istruzione :

Con deoroto del 16 febbraio 1890:
As ummiale:

Bignami car. Giusepps, capo dolfUf0clo municipale della Pubblica
Istruzione di Bologna.

Con dooreto del as tebbraio 1890:
As umsiale:

Grechi cav. dott. Carlo, R. provveditore agli studi, collocato a riposo.
Con dooreti del 87 tebbraio 1890 :

Ad ufBsiale i
Pittara car. Carlo, pittore, residento a Parigi.

A oavaliere:

De Zolt Antonto, professore titolare di 16 classo di matematica del
R. Liceo « Parini > di Milano.

Lavini dott. Giuseppe, ispettore economo della Accademia di Belle
Arti di Torino.

Mantegazza Lodovico.
Morano dott. Francesco, professore pareggiato di oftalalojatria della

R. Università di Napoll.
Pagliassotti Giacomo, in Bosconoro.
Panto Adalgiso.
Valente Vincenzo, maestro di musica.

LEGGI E DEC1tETI

's Numero BOTO (Serie 3a) della Raocolta Ugiciale delle leggi
1 Jei decreti del Regno contiene il seguente decreto .-

UMBERTO I

per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RB D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Vista la domanda 22 dicembre 1886, colla quale it sin-

daco di Vallecorsa chiese l'autorizzazione di applicare gli
articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892 per l'esecuzione dei lavori di risanamento dello
abitato;
Viste le deliberazioni 21 dicembre 1886 e 20 novembro

1888 del Consiglio comunale;
Visto il voto motivato della Deputazione provinciale di

Roma in data 30 aprile 1889 ;
Visto il parere 26 giugno 1889 dell'Uffleio degli inge-

gneri sanitari;
Visti gli articoli della legge 15 gennaio 1885, n. 2892,

e 19 del regolamento approvato conRegio decreto 12 marzo
1885, n. 8003;
Vista la legge 16 giugno 1887, n. 4614;
Udito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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11 comune di Vallecorsa a autorizzato ad applicare gli
articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885,
n. 2892, nell'esecuzione dei lavori di risanamento descritti
nel progetto 21 luglio 1888 dell'ingegnere Olivieri, e nella
-deliberazione consigliare 20 novembre 1888, in base alla
planimetria che, d'ordine Nostro, sarà firmata dal Ministro
proponente.
I lavori da eseguirsi in seguito alla presente concessione

sono dichiarati di pubblica utilità, e dovranno essere com-
piuti nel termine di dodici anni da oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, rnunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1890.

UMBERTO.
Omsn.

Visto, li Guardasigilli: 2ANARDELLI.

Il Num. HHNDOLXKV Serie 3•,(parte supplementare) della
Raccolla U/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il go.
Oyente decreig ;

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà dena Nazione

88 D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 dicembre 1866, n. 1837 (serie 2=);
Vista la deliberazione della Camera di commercio di

Reggio Emilia in data 9 gennaio 1890 ;
Visti gli articoli 31 e 33 della legge G luglio 1862, n. 680;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato e reso esecutivo l'unito regolamento per la

applicazione e la riscossione della tassa camerale nel di-
stretto della Camera di commercio di Reggio Emilia, de-
liberato dalla Camera medesima nel,a sua adunanza del
9 gennaio 1890, visto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

$tato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1890.

UMBERTO
L. IIICEL1.

Visto, 14 Guardasigini: zmunom.u.

IILegolonnento per Papplicazione e riscossione della tassa sta.
bilita con R. decreto £8GG, N. 1837 (Serie 2a) a favore della
C mera di Commerclo ed Arti di Reggio Emilia sugli indu-
striali e <ommercianti nel territoria dalla medesima dipendente.

TITOLO I.
Del ccatribuenti e della case della tassa.

Art. 1.
La tassa annua consentita dalla Camera di Commercio ed Arti di

Rorglo Emilia dal R. decreto 14 dicembre 1866, N.1837,deveessere
coertsposta da tutti gli Individul, le società e gli enti morali eser-
centi arti, industrie e commercio riel distretto di essa Camera,

Art. 2.
Gl'istituti di credito, i banchieri, le societh terroviorie, lo compagnia

d'assicurazioni siano nazionali che estere, gli imprenditori ed in ge-
nere tutti gli individui, le società, nonchè gli altri enti che esercitano
il commercio o l'industria nel distretto della Camera di Reggio Emi-
lia e ad un tempo in quello di altra Camera, che abbiano nell; circoscri-
zione della Camera di Reggio Emilia la loro sede principale, ovver¢
soltanto una o più case flgliali, agentie e simill, od una parto qual-
siasi del loro esercizio, dovranno nel termine di un meso dal giorno
in cui andrà in vigore il presente regolamento presentare alla Segre-
teria camerale una dichiarazione nella quale ind:cheranno i redditi

netti annui degli stabilimenti, sedi, agentle siano principali che secon-
darie esistenti ml distretto della Camera di Reggio Emdfa o di quel
para ale esercizio in qualsivoglia forma tenuto nel distretto medesimo;
di tali redditi faranno una prudenatale estimazione ove non siano las
dipendenti da quelli producentisi nel territorio di altra Camera. La

medesima disposizinne ha luogo allorchè il contribuente possiedo un

solo stabilimento situato in comune diverso da quello del suo_domi-
cilio, fo lo stabilimento soltanto trovisi nella circoscrizione della Ca•
mera di Reggio Emilia. *

Gli industriali che giusta la legge del 2 luglio 1885 sono tenuti a

dichiarare all'agenzia delle imposte del luogo in cui si trova 11 loro
domicilio i redditi particolari di ogni loro stabillmento situato in altro
comune, dovranno attenersi alla ripartizione del reddito loro proprio
stata acce:tata o stabilita a senso della Legge stessa.

Art. 3.

11 contribuente che abbia nel distretto enmerale due o più stabdi-

menti, sedi od agenzie figl all, ma non la ensa principale, potrà pagare
la tassa camerale complessivamente, presso una sola esattoria, ed in
tal caso nella dichiarazione di cut all'articolo precedente, dovrà indi-
care la quale comune intende eseguire il pagamento della tassa com-
plessiva.

Art. 4.

Trascorso il termine indicato all'art. 2 la Camera accorterà d'ufBelo
i redditi soggetti all'imposta posseduti nel suo distretto da quegn
esercenti o da quelle Ditte, Soetetà, ecc, aventi la loro sede princ1-
pale fuori del distretto medesimo,che avesseroomesso difarelepre-
scritte dichiarazioni.

Art 5.

I contribuenti tenuti alle speciali dichiarazioni di cui alPart. 2 po•
tranno ogni anno, non più tardi del 31 ottobre, presentarne una nuova
por l'anno successivo, o riferirsi all'accertamento precedente, o°indl-
care le iettificazioni, o annunziare lacessazionedell'eserciziodelcoma

mercio, od ommettere del tutto di fare una nuova dichiarazione, nel
quale ultimo caso si intenderà conformato 11 reddito anteriormente
accertato.

Art. 6.
.

I commercianti, gli industriali, le Società e gli Enti stabiliti nelle
altre Camere, che dopo l'attuazione del presente regolamento apris-
sero case flgliali nella circoscrizione della Camera di Reggio Emilia
o venissero in altro modo qualsiasi a tenervi una partedellorocomÎ
mercio, dovranno nel termine di sei mesi dal g!orno dell'apertura,
denunziare alla segleteria di questa Camera 11 proprio reddito per
l'anno in corso, seguendo le norme tracciate nell'art 2

In difetto l'accertamento avrà luogo d'ufflcio a norma dell'art. 4.
Art. 7.

Per sindacare l'esattezza del'e dichiarazioni prescritte agli articoll

,
5 e 6 e por accertare d'ufSclo i red ilti non dichiarati, la Camera

potrà farsi comunicare tutte le occorrenti notizie sta dagli agenti delle
imposto del distretto, sla da quelli funztonanti fuori diesso.Sarhpure
in sua facoltà di procurarsi dalle altre Camere di commercio tutti

quei maggiori dati e schiarimenti che al riguardo reputerà oppor-
tunt.

Al t 8.
La tassa, 11 di cui ammontare sarà stabilito sulla base del bilancio

annuale della Camera, debitamente approvato, verrà ripartita in ra•

gione del reddito impombile di categoria BeC accertato agli effetti
delPimposta di ricchezza mobile a carico degli esercenti arti, Inda-
stria e commerclo, avvertendo però di eccettuare fra questi quesiti:
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a) tutti coloro il cui reddito netto schbene ins:rttta nelle ruin•
dicate categorie, deriv1 tuttavia'da un esercizio che sia da riteneisi
fra quelli contetnplati all'articolo 31 lettora C, legge 0 luglio 1862,
n. 680.

b) coloro 11 cui reddito non raggiunge 11 minimo stabilito per
Pimposta di rieflezza mobile.

TITOLO II.
Compliazione degli Elenchi del Contribuentl.
- Art. 9.

A spese della Camera saranno fatto annualmente entro 11 mese di
gennaio per cura degu agenti delle tasse del distretto di essa, gli
elenchi divisi per comune di tutti gh esercenti soggetti alPimposta di
ricchezza mobile, con indicazione del rispettivo reddito impontbile di
categoria Be C, stato accertato in conformità di leggo per Papplica-
zlone di detta imposta, salvo le eccesioni di cui alle lettere a e & del
Precedente articolo 8•.

Art. 10.
Gli elenchi di cui alFarticolo 9 dovranno essere autenticati dagli

agenti delle tasso che 11 avranno rilasciati, e ciò a norma dell'artl·
colo 4* del R. decreto 14 dicembre 1866.

Art. 11,
011 elenchi inedestmi sut quali dovranno inseriversi i contribuenti

in ordiot alfabetico, conterranno le seguenti indicazioni:
a) 11 numero progressivo;
b) 11 cognome, nome e paternità degli esercenti o la denomina-

zione delle società o deRo ditte ;
c) lo qu'd1th delfesercizio;
4) il domicilio o la residenza dell'inscritto,
0) il numero di riferimento al ruolo dei contribuenti l'imposta di

ricchezza mobile;
/) 11 reddito imponiblie di categoria BeC accertato definitiva-

mente agli effetti delPimposta suddetta;
g) la tassa appItcata dalla Camera;
A) le osservazioni eventuali;

Questo modulo dovenio servire per tre anni, le finche di cui le
lettere a efog dovranno formarsi in tripla.

TITOLO III.

Determinazione delfallquota e formazione del ruoll del contribuentl.
Art. 12.

Ricevuti gli elenchi di cui sopra ed accert2tl i redditi dei con-
tribuonti indicati ulParticolo 2 , la Camera, e per esso Pullicio di Pre-
sidonza, rilevata la somma complessiva del reddhi, e tenuto calcolo
di quella preventiva dalía Camera nella parte Entrata del proprio Bi-
lancio (al capitolo 10 « Sovrimposta dolla tassa di ricchezza mobile)
istituisce Paliquota da apphcarsi sui redditi inscritti negli Elenchi, in
modo che la tassa complessiva risultante corrisponda alla somma pre-
Ventivata.

Art. 13.
latituita Paliquota, verranno compilati appositi ruoli per ciascun

comune della circoscrizione camerale, i quali approvati dalla Camera,
saranno trasmessi al prefetto della provincia per l'approvazione pro-
scritta dall'art. 4 del R. decreto 14 dicembro 1860, n 183"/.

TITOLO IV.
Pubblicazione del ruoli e reclami relativl.

Art. 14.
I ruoli stabiliti dalla Camera ed approvati dal prefetto, saranno in-

Viati al singoli comuni per la pubbhcazione durante un periodo di

giorni 8 consecutivi, fatta eccezione di quello del comune di Roggio
che verrà pubblicato nella sala d'ingresso agli ußlci camerali.
Di tale pubblicazione la Camera darà avviso con apposito mani-

festo da aßlgersi all' albo pretorio del comuni stessi insieme ni

ruoli.
Art. 15.

Entro 15 giorni da quello in cui comincerà la pubblicazione, quei
contribuenti che avessero motivi da reclamare contro la tassa loro

attribuita, potranno prosentare al rispattivi municipi apposito ricorso
in carta libera diretto al presidente della Camera di comtnercio. I
ricoral contro 11 ruolo di Reggio Emilia dovranno presentarsi diret-
tamente alla presidenza della Camera.

I

Art. 10.
Traccorso il periodo di 15 giorni di cul al procedento articolo i

signori sindaci titornano alla Camera i ruo!! col cortificato a parto
di eseguita pubb icazione, unitamente al reclam! ricevuti, avvertendo -

di corredarli del voto della Giunta comunale.
Art 17.

Il presidente comunica alla Commissione statistico·1ndustriale I re•
clami ricevuti, la quale emette il proprio voto cho 6 poi sottoposto
alPapprovazione della Camera.

Art. 18.
Il reclamo perð non sospendork m niun caso 11 pagamento della

tassa, salvo i rimborsi che potranno in seguito essere ordinati.

Art. 19.

11 presidente comunica al reclamante la deliberazione della Camera,
contro la quale 11 contribuente può ricorrere al Tribunale che giudi-
cherà inappellabilmente a norma di quanto prescriveParticolo 32 della

legge 6 luglio 1862.
Art. 20.

Compiute le suindicate operazioni, la presidenza della Camera con

pubblico avviso dichiara esecutori i ruoli, Indleando in pari tempo
l'aliquota assegnata ad ogni contribuente e la scadenza della tassa.

TITOLO V.

Esazione della tassa.
Art. 21.

Il pagamento della tassa verrà eseguito in una sola rata nelFepoca
cho verrà determinata dalla Camera allorquando delibererk Papprova-
zione del ruoli, avendo cura che la scadenza della rata colncida con
una delle diverse scadenze stabilite pel pagamento delle imposte di-
rette. Contro i deb•tori morosi sara proceduto agli atti esecutivl in

conformith delle Vigenti disposizioni per la riscossione dello pubbliche
imposte.

Art. 22.

La riscossione della tassa 6 altidata al rispettivi ricevitori comunali,
ai quali sarà corrisposto Pagglo nella misura di qatllo assegnato per
Pesazione delle imposte erariali.

Art. 23.
Un esemplare del manifesto di cui alPart'colo 14 unitamente agli

estratti del ruoll in forma di quinternetti, muniti della dichiarazione

di esecutorietà, saranno consegnati in tempo debito, col tramite del
signori sindael, at ricevitori comunali cho ne rilascieranno analoga Fl•
cevuta.

Art. 24.
I ricevitori dovranno versare alla Cassa dolla Camora nelfepoca cho

Terrà loro indicata dalla presidenza, P intera somma portata dal quin.
ternetti. Le domande di rimborso per quoto di tassa comprovato inesi.
gibili dovranno essere prosentato alla presidenza della Camera non

più tardi del mese di marzo delfanno susseguento. Trascorsa tale

epoca non si farà più luogo ad alcun rimborso.
Art. 2ti.

In caso di ritardo al versamento, i ricevitori saranno assoggettati
alla multa del 4 per cento a favore della Camera sulla somma non

versata in tempo, salvo di procedere verso di loro a' termini degli
articoli 81 o 8ß della legge 20 aprile 1871 (11. 192 serie 3').

Art. 26.

In tutto quanto non é prescritto dal presente regolamento, si avrà
rapporto alle leggi, al regolamenti, at decreti ministeriali ed al capi-
toli normati vigenti e stabiliti per Pepplicazlone e la riscossione doila

imposte diretto dello Stato, in quanto provvedono o siano app11.
cabili.
Il presente regolamento è stato discusso ed approvato no1Padunanza

9 gennaio 1800.
Il vice presidente
ACHILLB ÛILLI.

Il segretarlo
V. CASTINAGKI.

Roma, i• febbraio 1890.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Induggg a ggefg
L. MICBLI.
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ßegne Allegato P -- Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 6 40 da inscriversi sul Gran Libro
(Leggi 7 luglio 1866, h. SOŠ$, e Ì$ agoèta 1867, n. Š84Šþ

--- li--Il

FT
I

DENOMINAZIONE

delP Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

--

F
SEDE fra le rendite esposte a a

nelle col 5 e 6 ½ ©dell'Ente morale lis a

ecclesiastico

Comune Provincia
8 | 1

3 4 56 78910

123 Monastero delle Scuole Pie sotto il
titolo di S. Nicola in (1) . . . Benevento Benevento 55 72 16 71 30 01 » >

124 Convento dei Minor! Osservanti di
S. Maria di Gesù in (2) . . . Butera Caltanissetta > > 5 34 i h

125 Convento di S. Agostino In (3) . Gagliano Catania > > > >

126 Convento det Mendicanti di S. An-
tonio da Padova in (4) . . . Trecasta¡ne Id. > 227 12 > 227 12 >

127 Convento dei Servitt sotto il titolo
della SS. Annunziata in (5) . . Firenze Firenze 146G 03 439 81 1020 22 » »

128 Convento dei Minori Osservanti del
Monte dello Croci sotto il titolo
di S. Salvatore in (6) . . . . Id. Id. 38 19 11 4C 26 7d > .9 >

129 Ilonostero del SS. Salvatore in (7) Naro Girgenti > 25 38 > 25 38 Ë »

o

130 Monastero delle Francescane del
3 Ordine sotto 11 titolo di Santa
Maria degli Angeli in (8). . . Lecca Lucca 33 30 43 52 > 10 22 >

131 Nonastero di S Agostino sotto 11
titolo di S. Elia in (9). . . . Messina Messina 427 53 128 26 299 27 > >

132 Convento di S. Domenico in (10). Callesano Palermo > > 80 85 » >

133 Monastero det Sette Angeli in (11) Palermo Id. > 989 06 » 989 0G >

134 Convento del Cappuccini in (12) . S. Mauro Id. > 45 90 » 45 90 >Castelverde
135 Monastero delle Cappuccine di San

Bernardo in (13). . . . . . Pisa Pisa 171 > 51 36 119 70 » »

136 Monastero delle Cappuccine di San
Girolamo in (14). . . . . . Bagnacavallo Ravenna 4 08 i 22 2 86 > >

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 56 dell'allegato K annesso al R. decreto 5 dicembre 1880, n 5810 (Serie 2*).
(2) Iseridone suppletiva -- vedi n. 35 dell'allegato E annesso al R. decreto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 2a)
(3) Iscrizione suppletiva - vedi n. 9 dell'allegato G annesso al R. decreto 22 novembre 1886, n. 4207 (Serie 3ag
(4) Iscrizione suppletiva - vedi n. 94 dell'allegato G annesso al R. decreto 5 febbraio 1877, n. 3696 (Serie 2a)
(5) Iscrizione suppletiva - vedi n. 107 dell'allegato H annesso al R. decreto 2 ottobre 1879, u. 5130 (Serie 26).
(6) Iscrizione suppletiva - vedI n. 128 dell'allegato K annesso al R. decreto 6 ottobre 1880, n. 5608 (Serio 2a)
(7) Iscrizione suppletiva - ved! n. 28 dell'allegato I annesso al R. decreto 7 maggio 1885, n. 0131 (Scric 3ag
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del Debito Pubblico a favore del Fondo per il Calto in esecazione delle leggi di liquidazione deß'Asse ecclesiastico

(Continuazione, vedi Gaszetta U/)tciale del 19, 20, 21, 22, 24 e 25 marzo, n. 66, 67, 68 69, 70 e 71).
I

RATE ARRETRATE LIQUIDATE A FAVORE DEL FONDO RITENUTA PER B POSTA
PER IL CULTO DI RICCREZZA MCBILE

sulla rendita esposta nella colonna 7 TOTALE TOTALE

= 11 12 13 14 15 16 17 . .
18 19

. .

SO

> > > 624 35 624 35 » 82 41 82 41 õ41 94 >

5 47 7 07 10 66 96 12 119 34 > 94 12 69 13 63 105 71 >

28 34 > > > 28 34 » » » 28 34 a

> > > > > > > 4843 32

1071 02 1359 74 2052 44 18471 96 22295 16 180 01 2438 û0 2618 91 20336 25 m

» » » 143 30 143 30 > 18 91 18 91 124 39 »

» > > > > > > > > 541 23

> > > > > > > > > 693 47

294 31 354 77 535 50 5175 58 6360 16 47 12 683 18 730 30 5829 86 »

41 58 115 07 173 70 1563 30 1893 65 15 29 206 36 221 65 1672 > >

25 40 > > > 25 40 » » » 25 40 21091 70

978 82

682 67 662 67 > 87 47 87 47 575 20
y

2 34 2 34 > > 31 » 31 g gg ,

(8) Iscrizione suppletiva - Vedi n. 51 dell'allegato I annesso al R. decreto 6 ottobre 1880, n. 5698 (Serlo 2*).
(9) Iscrizione suppletiva - vedi n. 30 dell'allegato I annesso al R. decreto 29 dicembre 1878, n. 4684 bis (Serie 25),
(10) Iscrizione suppletiva - vedi n. 2 dell'allegato B annesso al R. decreto 23 luglio 1877, n. 4020 (Serie 29.
(ii) Iserislone suppletiva - vedi n. 21 dell'allegato II annesso al R. decreto 29 dicembre 1878, n. 4684 bis (Serie 29.
(12) Iscrizione suppletiva - vedi n. 132 dell'allegato I annosso'al R. decreto 12 agosto 1878, n. 4502 (Serig 26).
(13) Iscrizione suppletiva - vedi n. 100 dell'allegato I annesso al R. decreto 3 agosto 1882, n. 978 (Serie 36).
(14) Iscrizione suppletiva - vedi n. 101 dell'allegato I annesso al R. decreto 3 agosto 1882, n. 973 (Serie 3a).
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Segue Allegato P - Elenco degli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 0¿0 dct inscriversi sul Gran Libro

(Leggi 7 lugho 1866 n. 3036,

DENO3IlNAZIONE

delf Ente morale ecclesiastico

5
:S

soppresso

1 2

ilBNDITA ANNUA DIFFl.iti:NZ\ .) 25.5
SEDE lin le ren Lte esposto -a i Ö

dell' Ente mor

ccelesiastico o

sopprosso .2 5 -c

Comune Provincia og

3 4 .5 6 7-429610

137 Monastero di 31,uia SS Annunzinta
sott,o 11 titolo di S 11 n.·detto
Olbate in (1) - . . . . - Avola Siracusa

i 138 Munnstero delle Benedt ttiae al

Caterin.. In (2) . . . . .
chiaramonte Id

Ammontare comµlessivo delle renttite annue e del relativi arle
tiati 11quidati a tutto doensbre 1888 . . . . . . L

CV

38 10 » 'lR 10 1 >

.33.31 21 6670 lb . 97 9: 17r29 52
,

>

Facendosi luogo all'iscrizione del'a rendita con decorrenza d..! le geno rio leBS si aggue gono sil.· is e or en are
liquidate floo all'epoca mdicata nella colonna 9, le rate .n.nula,e nel tempo der" 30 d.I'd d•tti epoca a

tutto dicemble 1880 sul conelessiio ammontare delle r ndito annue esposto nelle colo.ine 7 e 8
. .

L. *

A nmon'are complesuvo delle rate arretrate di rendi.a e di tassa del 30 per Gi0 1 quidate a trato dit embre 1880 L. »

(1) Iserziote sippletira - vedi n. 2 9 dell'allegato L annesso al R. decreto 27 giugno 1878, n. 4180 (Scrio ;a)

Roma, addl 2 febbraio 1890. Visto d'ordine di S. M.

Il Maistro di Grazia e Giustizia e dei Culti: ZiNARDELLI.

Allegatog - Elenco drgli Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 020 da inscriversi sul Gran Libro
(Loggi 7 lugho 1866, n. 3036,

DENO.VINAZIONE

dell' Ente morale ecclesiastico

soppresso

1 2

RENDITA ANNUA DIFFERENZA i A ( E ( $¾ S

SEDE fra le remlitt, caposte L il .e
nelle col 5 e 6 .-

dell' Ente morato

ecclesiastico s

soppresso

Comune Provincia

3 4 5 og og og 10
i
i

1 Cappellanta dell'Assunta nel C< n-
vento di Tinello in . . . Cutighone d'Asti Alees mdria > 120 > > 120 > -

2 Benelleio e cappellania di S. Ra- °.
glo in . . Valenza Id. 303 21 90 97 212 27 »
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Begne Allegato @ - Elenco degli .Enti morali ecclesiastici soppressi e delle rendite 5 010 da inscriversi sul Gran Li6ro

(Leggi 7 luglio 1866, n. 3038,

DENOMINAZIONE

dell'Ento morato eccioslastico

soppresso

1 2

SEDE

dell' Ente morale

ecclesiastico

soppresso

Comune Provincia

3 4

RENDITA ANNUA DIFFE lENZA g a e 3 & .9

fra le rend te esposte a i !
nelle co . 5 e 6 ½ a

56 768.910

3 Legato Lagnidara in San Dome- Ancona Anc a » 10 Do » 10 93
nico di . . .

.
. . . . .

4 Legato Poggiarelli in . . . . . Iesi Id. > 19 50 » 19 50

g Benencio della Beata Vergine in
Pretare di

- • • • - • • · Arquata del Tronto Ascoli Piceno 16 42 4 9.3 11 49 »

6 f.egato Silvestri-Celi in . • · · Iontalto (llarche) Id. > 16 34 » 16 34

7 Legato Pascali Gaspare in - • • Roccalluvione Id. 4 19 1 2(, 2 93 »

g Legato Radicina in Roccarcenile di Id. Id. 1 35 » 4f » 95 »

9 Cappella delle Quarantore in • • Castelbaronta Avellino » 3 78 » 3 76 »

¿q Cappella di S. Giuseppo in • · · Id. Id. » 6 37 » 6 37 »

11 Cappella del Sacro Cuore dl Ge-
sù in • • · · - • • - Id. Id. » 1 69 » 1 69 >

12 Cappella del Monte dei Morti in .
Id. Id. > 16 68 » 16 08 >

11 Chfesa ricettizia di S Rocco di (1) Valenzano Bari » > 2 55 » »

14 Cappellania Calvi Francesco in . Bergamo Bergamo » 34 5f » 34 5( $ >
ce

15 Cappellanla Scala Plotro in
. . Gattolengo Brescia » 119 25 e 119 2i »

16 Legato Belgrano in
. . . . . Cagliari Cagliari » 72 > > 72 > g >

17 Legato Fonti in S. Gruseppe di
.

Caltanissetta Caltanissetta » 19 12 > 19 12 A >

18 Cappellania Curatolo Rosa m
. . Id. Id. » 63 > > 63 > >

10 Legato Colajanni Santi in . . . Cutrogionani Id. 45 84 13 76 32 00 » »

20 Logato Potenza in . . . . . . Id. Id. » 5 10 > 5 10 >

21 Canonicato Lo Mantro chiamato
Bisazza nella Cattedrale di . .

Piazza Id. » 34 21 » 34 21 »

Armerina
22 Canontcato I Trigena Marco nella

Cattedrale di . . . . . . . Id. Id. > 137 70 > 137 70 >

23 Canonicato II Trigena Marco nella
Cattedrala di . . . . . . . Id. Id. > 137 70 » 137 70 a

24 Canonicato III Trigena Marco nella
Cattedrale di

. . . . . . . Id. ld. 137 70 > I37 70 m

i
25 Canonicato IV Trigena Marco nella

Cattedrale di . . . . . . . Id. Id. » 137 70 > 137 70 >

26 Canonicato V Trigena Marco nella
Cattedrale di . . . . . . . Id. Id. > 137 70

,

» 137 7( >

27 Cappellania Ingrassio Marianna In Id. Id. 295 15 88 54 206 61 > >

(1) Iscrizione suppletiva - vedi n. 13 delPallegato N annesso al R. decreto 20 marzo 1880, n. 5465 (Serie 2a)
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REGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERIt0TIE -

PROSPETTo det prodotti lordi approssinaattet del usere di groentbre 1889,

Ferrovie esercitate da Società privato
RETE MEDITERRANEA RETB

Reto Principale Rete secondarla TOTALE Rete Principale

MESE DI DICEMBRE 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 18df
i

Lungh. assoL al 31 dic bro Ch. 4105 4064 665 633 4770 4097 3989 8980
Lun. media di eser. dal 1* luglio
al 31 dicembre . . . . . . .

> 4105 4061 655 568 4760
'

4f32 3989 39tÍë
PRODOTTI

Ÿiag¡ðaÍori. . . . . . . . . . L. 3,407,950 3,613,809 216.911 119,821 3;624,861 3;733,430 2,494,985 2,574,788~
Bagagli . . . . . . . . . . . . > 106,209 168,719 8,900 2,683 175,109 171,432 134,301 111,347
Merci a grande velocità . . . » 79?,261 808,493 32,631 15,175 824,900 823 ß68 730,001 693,514
Morclaplecolavelocitàaccel.» 324,437 325,9218,7500,612 331187 332,533 53353 370,848
Merci a piccola velocità . . . » 4,ß29,972 4,352,065 230,078 100,024 4 880,050 4,452,089 4,59 ,217 3,572,286
Prodotti fuori tra01eo. . . . . » 115,845 115,845 2,989 2,989 118,834 118,834 ,499 30,595

TotAu . . . L. 9,430,674 9,384,882 520,267 247.104 9,956,941 9.631,986 8,511,336 7,353,403
Mesi antecedenti . . . . . . . » 51,659,335 51,521,576 2,853,637 1,390,819 54,512,972 52,912,395 45,700,234 47,368,875

ToTAudal1•lugl.al 31 die. L. 01,096,009 60,000,458 3,373,904 !,637,023 64,469,913 62,544,381 54,211,590 54,722.283
DL/Jerente nei 1889.

Mose di novembre . . . , . .
L. + 51,792 ‡ 273,163 # 324,955 # 1,157,943 -

Dal 1 _luglio al 31 dicembro L. # 189,551 ‡ 1,735,981 ‡ 1,925,532 - 510,603
Pi·odotto chilometrico

Dol mese di dicembre . . . L. 2,298 2,309 782 896 2,087 2,055 2,133 1,843
:Dal 1· luglio al 31 dicembre > 14,483 14,986 5,150 2,883 14,544 13,502 13,590 13,618

Differenze nel 1889.
Mese di dicembre . . . . . . L. - 1 t + 386 ‡ 32 ‡ 290

r Dal 1 luglio al 31 dicembre L. - 503
,

2,267 # 42 - 28

- MESE DI DICEMBRE

Lungh. assol. al,31 dic.bro Ch.
Lun. media di esor. dal 1'luglio
al 31 elcembre . . . . . . .

»

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . . L
'Bagagli ............ >

Morci a grando velocità. . . »

Atorci a plecola velocità accel. »
-Merci a piccola velocith . . . >

Prodotti fuori ti•afBeo . . . . »

Tomu . . . L
'Mesi antecedent1 . . . . . . .

»

'Ñnudal I lugl. al 31 dic. L.
Di//brenze nel 1889.

Mese di dicembre . . . . . .
L

Dal 1* luglio al 31 dicembre L
Prodotto chilometrico

Del mese di dicembre . . . L.
Dal 1* luglio al 31 dicembre »

. Di/Terenze nel 1889. -

Meso dl.dicombre . . . . . . L.

Gal 1• lugifo'ai 31 dicembre L

Ferrovie esercitge da Società private in eseenione della Lege l'I aprile 1885, 11. 3048
TOTALE

Rett Principali Reti secondario Complesalvo

1889 1888 1889 1888 1889 1888

8709 8668 1952 1751 10661 10410

8700 8668 1922 1593 10631 10261

6,172,669 6,428,551 451,876 330,521 6,627 545 0,759,072
303,888 281,933 12,396 0,481 316 284 291.417

1,548,598 1,527,637 81,298 54,381 1,832,89ß 1,582,028
875,141 717,194 57,692 18,368 932,833 735.562

9,472,3b6 8,233,792 611,462 355,500 10,083,818 8,589,301
144,115 148,546 4,373 0,464 148,488 155,010

18,516,767 17,340,653 1,225,097 771,737 19,741,864 1 90
100,681,331 102,038,662 6,426,541 4,029,134 107,057,872 106 90

119,148,098 119,379,315 7,651,638 4,800,871 126,799,736 124,180,186

+ 1,176,114 -i- 453,360 ‡ 1,029,474
- 231,21'7 ‡ 2,850,767 ‡ 2,019,550

2,126 2,000 627 448 1,851 1,743
13,681 13,772 3,981 3,013 11,927 12,102

‡ 126 ‡ 179 ‡ 108

- 91 ‡ _968 - 175
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DELLE STRADE FERRATE.
ESERCIKKO 1889-90 - IIESE DI DICEMBRE 1880

in confkonto con quegg definftfoi del corrispondente inese del 1888.

in esecuzione della Legge 27 api•He 1885, N. 8018

ADRIATICA RETE SICUI.A

Reto secondaria TOTALE Rete Principale Rete secondarla TORLE

1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888

1188 1050 5177 5048 615 615 99 50 714 674

1179 968 5108 4957 615 015 88 57 703 672

20 2 19 70 2,609,687 2,774,158 2 4 239,954 83.263 11,230 8 251 184
8 50 ; 136,549 114,997 378 4,837 248 151 26 4 88

I 3 0 777,792 732,144 9 830 25,600 3,868 616 2

47,525 1 25 577,878 381,878 20 851 20,425 1,417 731 2 2

351,580 251 4,94.7,797 3,823,494 246,167 300,441 9,801 4,277 • 1 31

1,360 8,467 27,859 34,062 1,771 2,108 24 8 1 95

056,206 507,620 9,167,562 7,8ß1,028 568,737 002 303 48,624 17,013 017,3ßt 619,
8,332,884 2,553,597 49,033,t18 40,922,472 8,2|'1,762 3,148,211 240,020 84,718 3,511,782

3,989,000 3,081,217 58,200,680 57,783,500 3,840,499 8,750,574 288,644 101,731 4:1jl9,143 3,852,805

‡ 148,580 ‡ 1,306,534 - 33,020 ‡ 31,611 - 2,015

+ 927,873 + 417,180 ‡ 89,925 ‡ 186,913 ‡ 276,838

552 489 1,770 1,563 924 WO 491 288 884 918

3,383 3,162 11,265 11,657 6,244 0,098 8,280 1,784 5,873 5,732

‡ 63 ‡ 207 - 55 # 203 - 54

‡ 221 - 391 # 146 ‡ 1,498 ‡ 141

FERROVIE DELLO STATO FERSOVŒ SARDE
esercitate

dalla Socioth Veneta concesse amusaitac¡g FERROVIB DIVERSE TOTAIJi GRINERAT
per imprese alla dello

o costruzioni pubbliche Compagnia Reale Ferrov. Second.

1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888

140 140 411 411 348 195 1503 1444 13080 12458

140 140 411 411 823 123 1487 1339 12979 12261

42,698 50,6W 62.034 551 20,795 12,584 08 40 1 1,17 8
810 865 3,621 5a9 994 446 9 12 18 9

5,645 0 8,513 161 595 161 32 52 8 1 01 1 45
4,263 3 84 a » » > 8 2 98

33,627 8 51,121 44.308 11,319 4,782 21 121 1 3 8

4,000 1,434 23,760 20,337 797 532 1 1 97,763

91,041 91,778 149,049 146,914 34,500 18,505 711,200 074,114 20,783,654 19,043,701
089,500 497,006 736,301 732,265 190,211 180,631 4,908,184 4,257,õ23 113,432,158 111,785,241

030,541 588,984 885,440 879,179 224,711 199,156 5,625,884 4,931,037 134,165,812 180,778,942

- 737 # 2,185 ‡ 15,995 # 43,086 # 1,689,953

‡ 41,757 + 6,261 ‡ 25,555 # 093,747 # 8,386,870

650 655 802 357 99 137 477 484 1,587 1,527
4,503 4,205 2,154 2,139 695 1,619 3,783 3,628 10,328 14037

. Y :,A
.

‡ 5 - 38 - 7 # 00

4• -.298 . ‡ 15 - 924 ‡ 155 - 3it
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RETE MEDITERRANEA -- PRODOTT,1

VIAasuTont BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VS

Chilemets i - - -- -

Prodotti Mest
Totale

Prodotti Mest
Totale Prodotti Nesi

RIPARTIZIONE DELLA RETB in approssima. precedenti appros- precedenti
al

'hppros- precedenti
tivl in cifre simativi in cifre simativi in cifteeseretzio

del mese rettificato 31 dicombre del mese rettificate 31 di bre del mese rettiilcate

I
Linee di.proprietà dello
Stato e della Societh

Rete Ferrovie MerldlonalL (1) 3761 3,193,409 20,219,338 23,412,747 156,971 929,033 1,083,004 719,0ö5 2,989,787
principale

Lince di proprieth pro•
miscu a e privata . (2) 344 214,541 1,424,287 1,638,828 9,238 61,723 70,961 73,206 275,573

Toras. . . 4105 3,407,950 21,643,625 25,051,575 166,209 990,756 1,1õ6,965 792,261 3,265,3ß0

Rete secondarla . , , . . . . (3) 665 216,911 1,320,484 1,537,395 8,900 52,564 61,46 I 32,689 115,428

TOTHE GENEnns. . . 4770 3,624,861 22,061,109 26,088,970 175,109 1,043,320 1,218,429 824,900 3,380,788

(i) Comprendo le IInee Riporto Km. 1481 Riporto Km. 3400

Torino-Genova. . . . . . . . Km.170 Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorno. . » 349

San Pier d'Arena-S. Benigno . . , > 4 Cecina-Saline . . . . . . . . > 30

Torino-MUano . . . . . . . . > 150 Asciano-Montepescali . . . . . » 84

Torlm>Susa . . . . . . . . .
» 53 Roma-Napoli . . . . . . . . > 260

Bussoleno-Confine Francese . . . » 49 Clampino-Frascati. . . . . . . > 7

Alessandria-Arona. . . . . . . > 103 Cancello-Avellino . . . . . . » 74

Valenza-Vercelli . . . . . . . » 42 Eboll-Metaponto . . . . . . .
> 193

Savona-Acqui-Bra . . . . . . . > 145 Taranto-Reggio Calabria . . .
.

> 476

Pisa·Genova-Ventimiglia(Coninsfrancm) > 331 Bufaloria-Cosenza . . . . » 69

Nondovl-Carrà . . . . . . . . > 14 Oleggio-Pino . . . . . . .
» 66

Trofarello-Chieri . . . . . . . » 9 Codola-Nocera . . . : . ,
* 5

Rho-Seato Calende . . . . . » 44 Catanzaro-Marina-Catanzaro•Sala , ,
» 9

gilano-Chiasso (a). . . . . . > 26 Napoll-Eboli. . . . . . . . > 80

811ano-Pavia (a) . . . . . . . » 83 Torre Annunziata-Castellammare. . > 6

Ga11arate-Varese . : . . . . > 19 Battipaglia-Agropoli . . . . » 30

Sesto CalendoArona. . . . . . » 9 Bra-Carmagnola . , . . . . > 21

Cara d'Alzo·Novara . . . . . . » 86 Voghera Pavia · • • . . . . . > 26

Firenze·Empoll-Pisa . . . . , > 79 Novara-Romagnano . . . . . . > 30

Pisa-Livorno (a) . . . . . . . > 10 Avenza-Carrara . . . . . . . » 5

Empoll·Chiusi e b1torcazione per Siena » 155 Vercelli-Stradella . . . , , . » 99

Da riportarst Km. 1481 Da r(portarst Km. 3400

Torino-Cunco. . . . . . . . Km. 88

Savigliano-Saluzzo . . . . . . > 10

Reggio Calabria-Sc111a . . . .
> 23

hapoli Centrato - Sralo marittimo (a)
(Porta di Massa) . . . . , a 2

Cavallermaggiore-Alessandria
. . . » 97

Castagnole-Asti-Mortara . . . . . > 94

Sicignano Sala Consillna . . , ,
a di

ToTus
• • ÅlD. TO1

(2) Comprende lo lineo

Novi-Alessandria•Piacenza
. . . . > 110

Milano-Vigevano . . . , , . . > gg

Torino·Torrepellice - . . . . . » 54

Acqui-Alessandria . . . , , . . > 84

Mortara-Vigevano . . . . . . . > 13

Chivasso-Ivrea . . . , , , , , y gg
Torreberetti Pavia. . . . . . I » 44

Pontegalera-Fiumicino • • • • • > 11

ToTax . . Km. 344

(e) Per la valutazione deÍ prodotto cÍliÌometrÍco I tronchi comunÍ con la Reto Adriatico Milano-Chiasso, Milano-Rogoredo (compreso nella haea
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I,onm (dedotte le tasse erariali).

l.0CITA MERCl A PICCOLA VELOCITÀ
MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFIco TOT A LE GENER A LE

ACCELERATA

Totale
Prodotti Mesi Totale

Prodotti Mesi
Totale

Prodotti Mesi
Totale

Prodotti Mesi

appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti al
al al al al

simativi in cifre simativi in cifre simativi in cifre simativi in cifre 31 di.bre
31 di.bre 31 di bre 31 di.bre 31 di.bre

del mese rettificate del mese rettificate del mese rettificate del mese rettificate

3,708,842 296,483 1,465,387 1,761,870 4,191,081 21,540,988 25,732,069 109,701 235,362 345,063 8,666,700 47,379,895 56,046,592

348,779 27,954 228,570 256,524 438,891 2,283,096 2,721,987 6,144 6,191 12,335 769,974 4,279,440 5,049,414

4,057,621 324,437 1,693,957 2,018,394 4,629,972 23,824,084 28,454,056 115,845 241,553 357,398 9,436,674 51,659,335 61,096,000

148,067 8,750 68,685 77,435 250,078 1,293,137 1,543,215 2,989 3,339 6,328 520,267 2,853,637 3.373,904

4,205,688 333,187 1,762,642 2,095,829 4,880,050 25,117,221 29,997,271 118,834 244,890 363,726 9,956,941 54,512,972 64,469,911

(3) Comprende le linee Riporto Km. 160 Riporto Km. 378

Reggio-Castrocucco . Atrasca-Saluzzo. . . . . . . .
» 35 Taranto-Brindisi ; . . . . . > 72

Scilla-Gioja Tauro . . . . Km. 26
Cajanello-Iscrnia

Moretta-Cavallermaggiore . . . . > 15 Calanello-Roccaravindola, . . > 27

Sicignano-Castrocucco:
Sala Consillna-Casalbuono

.
. » 24 Avellino-Benevento:

Gozzano-Domodossola . . . . .
» 54 Avellino-Prato-Pratola . . . > 9

Battipaglia-Castrocucco: Chivasso-Casale . . . ; . . .
» 45

Agropoli-Pisciotta . - . . . > 28

Roccasecca-Avezzano:
Cuneo-Ventimiglia:

Gallarate-Laveno . . . . . .
.
» 32 Roccasecca-Arce. . . . . . > 10

Cuneo-Robilante. . . . . .
> 17

Robilante-Vernate . . . . . » 6

Cuneo-Mondovl . . . . . . .
» 27

Stazione Frascati-Città . . . . . » 4 Romagnano-Varallo . . . . . .
> 25

Parma-Spezia:
Spezia Pontremoli . . . . » 41

Torre Annunziata-Cancello . , , », 31 Bricherasio Barge . . . . . . > 12
Succursale del Giovi . . . . .

* O

Ceva-Ormea:

Castellammare-Gragnano . . . .
» 5 Ivrea-Aosta . . . . . . .

» 67
Ceva-Priola . . . . . . •

> 20

TOTALE . • i Km. 665

Da riportarsi Km. 160 Da riportarsi Km, 378

Milano-Placenza), Pisa¾ivorno e Napoli Centrale-Scalo marittimo sono computaf per una sola metà dellaloro rispettiva lunghezza
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LINEE DI PROPRIETA PROMISCUA E PRIVATA

NOVI ALESSANDRIA MILANO-VIGEVANO
TORINO-PINEROLO ACQUI-ALESSANDRIA

PIACENZA TORREPELLICE
MESE DI DICEMBRE

1889 1888 1889 1888 1889 1888 1880 1888

Lung. assol. al 31 dicembre . . Ch. 116 116 39 39 54 54 34 34

Lung. media di esercizio dal 1* lu-

glio al 31 dicembre . . . . . . > 116 116 39 39 54 54 34 34

PRODOTTI ¯

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . L. 104,435 132,813 31,143 . 51,087 31,821 35,168 16,110 17,618

Bagagli e Cani . . . . . . . . . . .
» 6,585

.

5,703 1,000 1,747 454 454 403 403

¾erci a grande velocità . . . . . . » 46,176 51,944 9,144 7,577 5,679 3,047 5,863 5,271

Merci a piccola velocità accelerata > 17,674 17,429 3,458 2,892 2,844 2,907 1,405 1,119

Meret a piccola velocità. : . . . , a 309,769 270,140 42,080 35,481 27,830 17,298 28,540 21,746

Prodotti fuori traffico . . . . . . . > 1,600 1,600 1,202 1,202 2,022 2,022 652 652

TOTALE . . . L. 486,239 479,629 88,022 99,986 70,650 60,896 52,973 46,809

Meal antecedenti . . . . . . . . . . > 2,628,831 2,493,253 482,921 503,732 420,354 404,439 309,187 294,979

ToTAu dal 1 luglio al 31 di bre L. 3,115,07û 2,972,882 570,943 603,718 491,001 465,335 362,160 341,788

Di/Terenze nel 1889.

Mese di dicembre . . . . . . . . L. # 6,610 - 11,964 # 9,754 # 6,164

Dal 1• luglio al 31 dicembre . .
L. ‡ 142,188 - 32,775 # 25,669 ‡ 20,372

Prodotto chilometrico

Del mese di ottobre . . . . . . L. 4,191 4,134 2,256 2,563 1,308 1,127 1,558 1,376

Dal 1° luglio al 31 dicembre . . > 26,854 25,628 14,639 15,479 9,092 8,617 10,651 10,052

Di/Terenze nel 1889.

Mese di dicembre . . . . . . . .
L. ‡ 57 - 307 ‡ 181 ‡ 183

Dal 1° luglio al 31 dicembre . . » #1,226 - 840 # 475 + 599
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1119'

COMPRESE NELLA RETE MEDITERRANEA.

I

MORTARA-VIGEVANO CHIVASSO-IVREA TORREBERRETTI-PAVIA PONTEGALERA-FIUMICINO TOTALE '

1880 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 :

E

13 13 83 83 44 44 11 11 344 844

13 13 83 33 44 44 11 11 314 314

9,620 13,465
' 12,641 14,568 7,980 14,561 791 893 214,541 280,173

340 599
'

330 330 97 239 23 23 9,238 0,428

2,375 2,061 2,124 1,852 1,813 2,663 82 74 73,208 75,089

924 841 1,067 760 587 360 » > 27,254 28,314

9,920 8,374 12,620 11,3:0 7,120 4,961 i,011 2,222 438,890 871,532

i30 130 308 308 214 214 16 10 0,114 0,144

23,815 26,070 29,090 29,134 17,811 22,998 1,873 8,228 769,973 708,750

136,100 14 ,474 196,154 186,277 98,114 90,002 7,779 8,120 4,279,440 4,130,276

159,415 175,544 225,314 215,411 115,925 113,000 9,652 11,348 5,049,413 4,899,020

- 2,755 - 44 - 5,187 - 1,355 # 1,223

- 16,129 # 9,833 ‡ 2,925 - 1,606 # 150,387

1,793 2,005 881 882 404 522 170 293 2,238 2,234 -

12,262 13,503 0,825 6,527 2,634 2,568 877 1,031 14,678 14,241 -

- 212 - 1 - 118 - 123 ‡ 4

- 1,241 # 290 ‡ 60 - 154 ‡ 437
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I

RETE ADRIATICA -. PnovoTTI

VIAGGIATORI BAGAGI.I E CANI MERCI A GRANDE VE
t'hf1nmnfri

.. . ... ..

RIPARTIZIONE DELLA RETE in g : 4 a ,
o S

Linee -d! proprieth dello

Rote 'Stato o della Socloth Fer-
-

- rovlo Meridionall . . . (1) 3820 2,431,462 17,175,512 19,606,974 131,218 757,176 888,394 711,417 2,758,644
principale Linee diproprietà promiscua

o privata . . . . . . (2) 169 63,523 520,080 583,603 2,083 15,001 17,084 18,584 111,810

ToTRE - . . . . . . 3989 2,494,985 17,695,592 20,100,577 133,301 772,177 905,478 730,001 2,870,454

fleto secon laria . . . . . . (3) 1188 204,702 1,486,342 1,691,041 3,248 35,356 38,004 47,791 186.228

TOTALE GENEnns . . . 5177 2,699,687 19,181,934 21,881,621 136,549 807,533 944,082 777,792 3,056,682

RETE BICULA -- PaonoTTI

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VB
Chilometri

RIPARTIZIONE DELLA RETE In Sg s .S 9 s ,a ...~•
s. T&g a a is§ Ze ; a =

esercizio gg

Reto principale• • • • • • • . . (4) 615 269,734 1,424,141 1,603,875 4,378 28,783 33,101 20,836 161,532
Roto secondaria • • • • • • • . (5) 99 33,263 176,905 210,168 248 1,151 1,399 3,868 9,218

Torna . . . . 714 302,997 1,601,046 1,904,043 4,626 29,934 34,500 20,204 170,748

(1) Comprende le IInee Riporto Km. 1400 (2) Comgirende le linee

hillano-Placenza (a) . . . . . . Km. 66
Placenza-Bologna • • • - - · · » 147
Dologna-PIstola. . . . . . . . > gg
Firenze-Pistoia-PIsa

· · · · · · > 101
billano-Bergamo-Peschiera-Venezia . > 288
Rologna-Padova . - - · · · · » 123
Mestro-Cormons . . . . . . . > 145
UdinePontebba.

. . . , , . . » âg
Trevigilo.Comona . . . . . . » 65
Troviglio-Rovato · · · · · · · > 83
Bergamo-Lecco. . . · · · · · > 83
K11ano-Chiasso (a). . . . . . . » gg
Vorona-Perl-Confine Austriaco. . . » 44
Verona-Mantova (Sant'Antonio) . . » 86
Dossobuono-Legnago. . . . . . > 44
Legnago-Rovigo-Adria . . . . . > 71
Pisa-Livorno (a) . . . . . . . > 10

Roma-Orte . . . . . . . Km. 83
Orte-Chiust-Terontola-Firenzo . . . » 233
Orte-Foligno . . . . . . . . » 84
Foligno-Falconara. . . . . . . > 120
Foligno-Terontola . . . . . . . » 83
Napoli Centr. - scalomarit. (I%!tadiNam) (a)» 2
Bologna-Otranto . . . . . . .

» 847
Castelbolognese-Ravenna . . . . > 42
Castellamare Ad'-Rieti-Terni . . . > 230
Foggla-Napoli . . . . . . . . > 198
Cervaro-Candela . . . . . . . > 30
Barl-Taranto . . . . . . . . > 115
Termoll-Benevento . . . .

.

. > 172
Pavia-Cremona-Brescia . . . . > 124
Ferrara-Argema . . . . . . .

» 34
Parma-Fornovo (6) . . . . . . > 23

Cremona-Mantova. . . . . . .Km. 63
Mantova-Modena . . . . . . . » 05
Palazzolo-Paratico . . . . . ..

> 10
Monza-Calolzio . . . . . . . . » 81

Totus . . . Km. 189

ToTax . .
Km. 8820

Da riportarst Km. 1400

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico, I tronchi comuni con la Ilete Mediterranea Milano-Rogoreto (compreso nella linea Milano-Pavia)
(6) Questa linea fa parte deDa Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 4 del capitolato di esercizio, i tronchi delle linee nuove

concessionarla della rete da cul esslai diramano Ono al giorno in cui siano messi in comunicazione con la rete di cui devono far parg cost 11 tronco.
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t.onm (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOL& VEI.0CITÀ

IDCITA
ACCELERATA MERCI A PICCOLA VELOCITA PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

3,470,0ßt 491,679 3,520,829 4,012,508 4,458,286 19,894,984 24,353,270 26,037 181,753 207,790 8,250,099 44,288,898 52,538,991

180,394 88,674 70,276 114,950 137,931 085,323 823,25. ' 462 2,8tô 3,308 261,257 1,411,336 1,672,593

3,600,455 530,353 3,597,105 4,127,458 4,596,217 20,580,307 25,176,524 26,499 184,599 211,098 8,511,356 45,700,234 54,211,590

234.019 47,525 111,211 158,7J6 351,580 1,498,902 1,850,482 1,360 14,845 16,205 056,206 3,332,884 3,089,090

3,834,474 577,878 3,708,316 4,286,194 4,947,797 22,070,209 27,027,006 27,859 199,444 227,303 9,167,562 49,033,118 58,200,680

1.onm (dedotte le tasse erariali).
MERCI A PICCOLA VELOCirÀ

LOCITI
ACCELERATA MERCI A PICCOI.A VELOCITA PRODOTTI FUORI TRArrico TOTALE GENERALE .

187,868 20,351 39,076 59,427 240,107 1,001,711 1,853,878 1,771 10,519 12,290 568,737 3,271,762 3,840,409

13,081 1,417 3,541 4,958 9,804 49,061 58,865 24 146 170 48,624 240,020 288,644

200,053 21,768 42,ßl? 64,385 255,971 1,658,772 1,912,743 1,795 10,665 12,460 617,361 3,511,782 4,129,148

I

(8) Comprendo Io Haee
Roma-Sulmona

. . . . . . . Km. 174
Faenza Firenze:

Faenza-Marradi . . . . . » 85
Belluno-Feltre Treviso . . . . . » 86
Adria-Chioggia . . . . . . . . > 31
Nacerata-Albacina

. . . . . . » 60
Teramo-Giulianova

. . . . . .
> 26

Ferrara-Ravenna-R1mini e diramazione
Lavezzola-Lugo . . . . . > 113

Candela-Ponto·S.VenereMell!-Rionero-
Potenza:

Candela-Rocchetta-Melli . . . > . 11
Zollino-Gallipoli . . . . . . . » 85

Parma-Breseta-Iseo: Riporto Km. 571
Parma-Pladena . . . . . )
Brescia-Iseo . . . . . . § *

Macerata-Civitanova . . . . . . > 28
Legnago-Monselice . . . . . . > 40
Sondrio-Chiavenna . . . . . . » 68
Mestro-S. Donh-Portogruaro . . . » 00
San Benedetto del Tronto-Ascoli
Picono.........» 83

Foggia-Manftedouta . . . . . . > 36
Nantova-Legnago . . . . . . > 88
V1terbo-Attigliano. . \ . . . . > 40
Foggla-Lucera . . . . . . . . > 20
Bol.-Ver.: Bol.-Crevalcore-S.Felice > 44

Treviso-Motta . . . . . . > 34
Portogruaro-casarsa-Spillmbergo-Gemona:

Portogruaro-Casarea . . . . > 21
Lecco-Como

. . . . » 87
Ponte S. Pietro Seregno . . . .

> 82
Parma-Spezia: Fornovo Bercoto . > 22

(4) Comprende le Unee

Messina-Catania-Siracusa. . . . . Km. 182
Catania-Caltanissetta-Canicatti-Caldare » 175
Palermo-Porto Empedoele . . . . > 151
Roccapalumba-Santa Caterina. . . » 57
Canicatti-Licata . . . . . . .

» 50

TOTus . . . Km. 015

(5) Comprendo le Haee(

Siracasa-Licata:
Siracusa-Noto. . . . . . Km. 33

Messina-99tti-Cerda:
Cerda-Lescari-Cefalk . . . . > 24
Messina-S. Filippo . . . . > 28

Valsavoja-Caltagirone: Valsavoja-Scordia 14

De riportaraf Km. 571 Towns . . . Km 1188

Milano-Chiasso, Pisa-Livorno e Napoll Centrale scalo marittimo, sono computati per una sola metà della loro rispettiva lunghezza.che si diramano da una delle due reti, quantunque destinad secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essere esercitati daHa SaalethParma-Fornove vertà esercitato dalla Sorietà esercente la Rote Adriatica Sno a che non vensa aperta a1Fosercizio finiera linea Parma-Spezia.
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LINEE DI PROPRIETA PROMISCUA E PRI

CREMONA-MANTOVA

Mese di Dicembre
1889 1888

Lunghezza assoluta al 31 dicembre .
Ch. 63 63

UnnBhezza media di esercizio dal 1• Luglio al 31 dicembre . > 63 63

Prodotti,

Vlaggiator1 . . . L. 19,766 86,593

Bagagli e cant . . » 815 1,083

Merci a grande velocith . , ,
. . > 7,825 15,899

Merci a piccola velocità accelerata. . . . . > 14,465 2,967

Merci a plecola velocita . . , , . . « • = » 69,985 60,023

Prodotti inorl tralBeo . . : . . . » 83 49

fona L- 112,942 117,014

Mest entecedent! • • • • • > 573,093 641,676

Tonu dal 1© luglio al 31 dicembre . . L• 688,035 758,290

Differense nel 1889.

Nese di dicembre • • • • L - 3,672

Dal 1• luglio al Si dicembro . . . . L•
- 70,255

PROBIOTTO OHILOMETit if9

Del meso di dicembre . . : . . L. 1,792 1,851

Dal 1 luglio al 31 dIcombre • • • • * 10,921 12,036

Digterenze nel 5889.

Mese di dicembre . . . L - 59

Dal in luglio al 31 dicembre , .
•

. . . > - 1,115
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VATA COMPRESE NELLA RETE ADRIATICA.

MANTOVA-MODENA PALAZZOLO-PARATICO MONZA-CALOLZIO TOTALh

1889 1888 1889 1888 (1889 1888 1889 1888
'

65 65 10 10 31 81 169 169 -

I

65 05 10 10 31 31 169 169 -

27,541 29,259 919 796 15,297 18,692 63,523 85,340

978 951 8 8 287 206 2,083 2,248

7,100 4,750 179 155 3,480 2,756 18,584 23,560

21,595 7,128 142 12 2,472 1,587 38,674 11,694

45,641 36,611 2,500 4,976 19,802 12,268 187,031 113,878

202 169 5 4 172 201 462 423

I

103,052 78,868 3,753 5,951 41,510 85,710 261,257 237,143

470,149 517,303 87,842 37,474 328,252 299,340 1,411,336 1,495,793

573,201 596,171 41,595 43,425 8ô9,762 855,050 1,672,593 1,732,936

‡ 24,184 - 2,198 # 5,800 # 24,114

- 22,070 - 1,830 # 34,712 - 60,343

1,585 1,213 375 595 1,339 1,151 1,545 1,403

8ßl8
.

9,171 4,159 4,342 11,927 10,808 9,897 10,254

‡ 872 - 220 # 188 # 142

- 853 • - 183 ‡ 1,119 - 357
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MESE DI DlCEMBRE

Lungh. assoluta al 31 dic. Ch.
Lung. media di eser. dal 1 luglio
al 31 dicembre . . . . . . , >

PRODOTTI
Vlaggiator! . . . . . . . , . . . L.
Bagagli.... ..,..... »

Merci a gran.de velocità. . . . »
Merci a plicola vol. accel. . >
Merci a 'piccola velocità . . .

»

Prodot) fuori trafBeo. . . . . »

Toful.
. . . L.

lifesi antecedenti. . . . . . . . >

ToTRI dal1•lugl. al 31 dic. L.

. Dillerenze nel 1889.
Rose di dicembre , . . . . . L.

Dal 1* lugIlo al 21 dicembre
. L

.setto chilometrico
Del inese di dicembre . . . . L.
Al 1· lugno al 31 dicembre . »

Differenze nel 1889.
Meso di dicembre. . . . . . . L.

Dal 1· luglio al 31 dicembre L.

PRODOTTI LORDI

Ferrovie di proprietak de11o Stato
esercitate dalla Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche

VICENZA-TillENE-SCIIIO
P A D OEMAA- AES AoN 0 TOTALE

18R9 1888 1889 1888 1880 1888

32 32 108 108 140 140

82 32 108 108 140 140

9,345 11,649 33,351 39,001 42,696 50,650
221 202 589 663 810 865

1,fi4° 1,497 3,946 4,&O 5,64õ 0,097
295 593 3,968 3,391 4,203 3,984

15,992 14,930 17,635 13,818 33,637 28,748
1,000 521 3,000 913 4,000 1,434

28,552 29,392 62,489 62,386 91,041 91,378
157,500 154,827 382,000 342,179 539,500 497,008

186,052 184,219 414,489 404,565 630,511 588,784

- 810 ‡ 103 -
-
737

# 1,833 ‡ 39,924 ‡ 41,757

892 918 578 577 650 655

5,814 5,756 4,115 3,743 4,503 4,20õ

- 26 ‡ 1 - 5

4- 58 4- 370 4- 298

Ferrovio

SICULA-OCCIDENTALE SASSUOLO-MODENA SANTIIIÀ-BIELLA
ESE DI DICEMBRE MIRANDOLA-FINALE

- 1889 1888 1889 1888 1889 1888

Lungh. assoluta al 31 dic. Ch. 188 188 68 68 30 30
Lunghezza media di esercizio dal
1• luglio al 31 dicembro . > 188 188 68 68 30 30

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . .

L. 64,595 61,073 16,392 17,376 20,0 19 21,093
Bagagli . . . . . . . . . . . . . > 1,366 1,487 110 117 447 563
Merci a grando velocith . . . » 7,456 7,645 921 1,744 3,380 3,279
Merci a piccola vol. acceL . » » » » > > >

Merci a piccola velocità. . . » 36,875 36,410 8,1ß5 11,230 25,869 24,464
Prodotti fuori traSico. . . . . > 2,850 2,665 168 230 1,965 i,165

Torni . . . L. 113,142 109,840 25,756 30,727 51,710 50,564
Mesi antecedenti. . . . . . . . » 674,750 599,285 171,633 183,607 340,758 325,854

ToTai dal 1•1ugl. al 31 dic. L. 787,892 709,125 197,389 214,334 392,468 376,418

Differenze fiel 1889.
Mese di dicembre. . . . . . . L. + 3,302 - 4,971 ‡ 1,146

Dal 1· luglio al Si dicembre L. ‡ 78,767 - 16,945 ‡ 16,000
Prodotto chBometrico

Del mese dl dicembre . . . . L. 601 584 378 451 1,7 3 1,685
Dal 1 lugIlo al 31 dicembre

.
» 4,190 3,771 2,902 3,151 13,082 12,547

Di/Terenze nel 1889.
Meso di dicembre . . . . . . . L. ‡ 17 - 73 # 38

Dal 10 haglio al 31 dicembro. L. # 419 - 249 # 535
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dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diverse

TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI 88TTIIO-RIYAROLO-CASTlAIAIOllTE MI AN R
CONEGLIANO-VITTORIO

1889 1888 1888 1889 1888

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

32 82 12 12 31 31 137 137 14 14

22,282 22,696 8,300 8,139 10,769 11,083 104,470 107,196 2,833 3,971
83 100 5 6 123 156 826 1,030 55 124

1,089 1,938 56 51 702 728 5,483 6,449 376 436
» » » » 4

9,213 9 318 437 352 9,803 8,ô89 32,4ß8 32,561 2,343 2,599
2,998 3,546 162 116 1,669 1,744 906 776 3 135

35,665 37,598 8,909 8,664 23,066 22,400 144,153 148,012 5,610 7,265
260,756 230,918 74,253 74,603 158 722 152,093 1,105,458 1,075,214 44,000 45,089

296,421 288,516 83,222 83,267 181,768 174,493 1,219,611 1,223,226 49,610 52,354
I

- 1,933 ‡ 305 ‡ 666 - 3,859 - 1,655

‡ 7,905 - 45 ‡ 7.295 ; ‡ 26,385 - 2,744

1,114 1,174 747 722 774 722 1,052 1,080 400 518
9,263 9,016 6,935 6,9.18 5,864 5,628 9,121 8,929 3,643 3,730

- 60 ‡ 25 ‡ 22 - 28 - 118

+ 247 - 3 ‡ 236 ‡ 192 - 187

div era e

VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO OFANTING BEllGAMO-PONTE
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA MARGIIERITA DI SAVOIA DELLA SELVA

1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888

64 - 64 44 44 51 38 6 6 29 t¿g

64 64 44 44 44 38 6 6 29 29
as-mem--

8,343 9,426 7,244 8,693 11,776 8,622 103 132 7,090 7,703
66 68 222 146 169 142 1 1 50 63
894 358 921 878 1,320 902 41 55 820 597

» 1,019 1,138 85 39 > > >

2,757 2,328 4,007 2,163 7,539 6,240 1,266 1|41 13,497 12,1E9
180 102 1 16 500 607 > > >

*2,281 13,444 13,183 21,389 16,456 1,411 2,032 21,457 20,553167', 77,104 78,500 80,617 167,000 168,466 6,073 9,894 141,935 113,574

79,380 89,385 91,944 93,800 188,389 182,922 7,484 11,926 163,392 134,127

- 541 # 261 ‡ 4,933 - 621 ‡ 604

- 10,005 - 1,856 # 5,467 - 4,442 ‡ 29,265

183 101 305 209 419 433 235 338 739 708
1,240 1,396 2,089 2,131 4,281 4,803 1,247 1,987 5,634 4,625

- 8 ‡ 6 - 14 - 621 ‡ 81
,

- 156 - 42 - 532 - 740 .). 1,009
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PRODOTTI LORDI

Irerrovio

MESE DI DICEMBRE SASSI·SUPERGA FOSSANO. IIIAGGIO-PORI.ISA NAPOLI-BAJANO SCIIIO-ARSIERO
x 0 ND 0 V I PORTITREA-I.UII0 e ICHID-10RRIBEI.11CII0

1880 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888

Lungh.askol al 31 die. Ch. 8 3 24 24 26 26 37 37 24 24
Lungh. niedia di esercizio
ilal 1• higlio al 31 d c. > 3 8 24 24 26 26 37 37 24 24

PILODOTTI
Vlaggiatori . . . . . . . . L. 455 7ò3 2,421 2,736 2,007 2,029 32,053 31,430 2,212 2,682
Bagagli e cani . . . . . . > 1 i 34 45 13 10 294 375 21 15
Merc1 a grande velocith. » 3 > 212 204 » » 1,170 964 477 555
Merclapice.vel.accel..»> >>>> > > > > >

Merci a piccola velocith . 6 » 181 211 2,371 1,717 9,503 5,689 7,890 1,505
Prodotti ihori trafilco . . » » » 101 65 » » 192 231 1,500 881

ToTAu. . . . L. 465 764 2,919 3,281 4,391 3,756 43,244 38,895 11,600 11,618
Most antocedonti. . . . . > 27,008 28,528 21,755 22,791 39,092 40,329 237,346 217,844 65,000 54430

ToT.dal1•lugl. al 31d1e . L. 28,073 29,292 24,704 21,052 43,483 44,085 280,590 256,539 76,600 70,054

Digbronze nel 1880.
Rese di dicembro . . . L. - 299 - 312 # 635 ‡ 4,540 - 18

- Dal 1· luglio al 31 die. L. - 1,219 - 1,348 - 602 ‡ 24,051 # 6,546
Prodotto chilometrico

Del mese di dicembre L. 155 254 122 135 168 I 144 1,168 1,045 483 484
Dal 1• luglio n1 31 dic. » 9,457 9,764 1,029 1,085 1,672 1,695 7,583 6,933 3,191 2,918

. Diljerenze nel 1889.
Mese di dicembre . . . L. - 99 - 13 ‡ 24 ‡ 123 - 1

' Dal P IugIlo al 31 dic. 1,. - 407 - 56 - 23 ‡ 050 ‡ 273

ANNOTATE ONI

-·I-prodottf·sorto déinntl dal conti apprdssimattvl pydsentati dalle Amministrazioni ferroviarie.

ger 1 mest antecedenti i prodotti vengono esposti con le nuove cifre risultanti dallo rettificazioni che le amministrazioni terroviarle hanno
' miródotte nello rispettive contabilità.

' TRATTI COMUNI A DUB LINEE COMPREBI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rete Mediterranea................. .............g...T..... Km.100
Rete Adriatica ...................................... ....... » 02

Rote Sicula................... .................
> 0

Ferrovie Venete........................ .................. • 8

Ferrovia Conegliano-Vittorio........................................ » 8

Totale...-...... Km. 188

Si tavverto che i prodotti chilotúëtsfel $ðao determinati in base alle lunghezze•jmedió *10110 linOS, 108080 00010 dei giorni di OECillVO 080701110
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(dedotte le tasse erari i)
stivox•se

Ul.I.I VAL D'Ila AREZZO UDINE-ptVIDALE CãIPO SAIPIERO 20188il-WRT0IAWIO- BASALUZZO NOVARA PALERMO
1Wil20181 FOSSATO PORTOGRUARO ICITIBEIJ.IIR RI-IAlla 1881891 FRUGAROLO SEREGNO CORLEONS

1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1 1888 1889 1888 1889 1888

8 8 184 184 15 '15 28 28 72 72 9 9 66 56 68 68

8 8 134 134 75 35 28 28 72 72 0 9 50 56 68 68

1,134 1,163 9,847 9,022 12,858 7,027 5,319 4,892 13,950 13,094 631 615 12,653 11,783 12,701 13,500
20 32 195 174 182 85 43 3L 92 • 92 > > 106 119 209 200
176 E02 1,õ14 1,488 1,312 362 595 314 862 768 78 114 914 730 308 400
> > > > 459 142 459 400 253 585 » » » » » >

2,775 3,610 16,031 13,482 4,380 1,857 1,385 1,138 5,739 8,823 192 104 11,735 6,854 5,266 5,000
130 200 656 504 1 108 > 2'i a 178 » > 775 200 > 150

4,235 5,225 27,743 24,670 19,192 0,579 7,795 0,804 20.89ß 23,534 901 833 28,188 19,776 18,574 19
23,693 24,609 164,138 161,982 113,500 -51,038 44,500 24,910 135,000 104,489 5,209 5,398 100118 120719 10008& 9

27,928 29 834 191,881 189,652 132,692 60,617 52,295 31,714 155,896 128,023 6,110 6,231 186296 140495 127857 114,E0

- 990 ‡ 3,073 ‡ 9,613 ‡ 991 - 2,038 ‡ 68 ‡ 0,407 - 078

- t,901 ‡ 2,220 ‡ 72,075 # 20,581 ‡ 2'i,873 - 121 # 45,001 #18,4Ñ1
529 058 207 184 255 , 212 278 243 290 326 100 92 467 358

3,491 3,724 1,431 1,415 1,769 1,731 1,867 1,132 2,165 1,778 078 692 3,326 2,508 1,877 1,680

- 12 i ‡ 23 # 43 ‡ 35 - 36 ‡ 8 # 114 - 10

- 2J8 # ,16 ‡ 38 + 735 ‡ 387 - 14 # 818 # 197

Iangh05EA ACIIO 11800 0 del tr0xchi di linea aperti alPeseroisio dal 1 luglio al 81 dicembre 1889.

DA T A z.xxonsznINDICAZIONE DELLE BBTI O LINEB INDICAZIOKB DELLE LINEE
delPapertura -

CUI NHO NRTE O DEI TRONCEI DI I.mEE BU'080TCIIIO ChA0Molti

Ponte S. Pietro-Usmato LugHo i 18
Rote Adriatica. . . . . . . . . . .

Crevalcore - S. Fellee sul Panaro. . . . . . Ottobre 20 14

Napoll-Pozzuoli-Cuma . . . . . . . . . Napoll-Terme-Pozzuoll . . . . . Luglio 1 12

Verona-Caprino . , , , Verona-Caprino . . . . . . . . . . Agosto 4 34

Robilanto-Vernate . . . . . . . . . . . Settembre 1 0
Rote Mediterranea . . . . . . . . . . .

Cova-Priola . . . . . . . . . . . . . Id. 15 20

Roma-Nemi- - · • • • · • · · · · · · Clampino-Albano. . . . . . . . . . . Ottobre 3 13

Secondario della Sardegna . . . . . . . . Meana-Sorgono . . . . . • . . . . . ., Novembre 3 30

Reto Sicula• • · · · · · · · · · · · · Valsavoja-Scordia . . . . . . . . . . . id. 20 14

Tora.x . .

' 107
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I i EIII II

PRODOTTI LORDI (dedotte le tasse erariali).

RŒ¾1F DT DICE37.
,

Fe> rovie diverre

l[OITHOll FERRARA MODENA AREZZO N4POLI VERONA TOTALE
- PORTO VEME SUZZARA VIGNOLA STIA Pounoli-Coma C&PRINO delle ferrovie diverse

1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1888 1889 1889 1889 1888

Lunghezza assoluta al 31
, dicembre . .

Ch 27 27 8 $ 82 82 26 26 44 44 12 * 34 1503 1444

Lun. media di eser, da
1• luglio al 31 dic. > 27 27 8 8 82 51 26 22 44 34 * * 26 » 1487 1359

PRODOTTI

Vlaggiatori . . . L 634 463 253 209 9,289 4,759 4,004 4,301 6,776 5,51( 0,668 » 6,504 » 426,208 403,781

24 9 3 1 90 37 10 25 79 52 45 » 27 » 5,009 5,312

Horci a grande veloci 9 15 » » 740 490 263 346 491 662 12 > 57 » 32,152 82,698

Morei a a veloci
, > > 1,307 383 » » 136 65 » » > > 3,748 2,7õ2

Merci a piccola velocia » » 2,683 3,023 7,255 1,197 552 1,490 3,138 3,035 » » 235 * $,088 215,121

Prodotti fuori traf!!co. , a > > > 213 499 16 5 1 198 5 > 3 » 14,995 14,450

Totald y 667 487 2,939 3,233 18,894 7,365 4,845 6,167 10,621 9,522 6,728 » 6,826 » 717,200 074,114

Mesi antecodent! , 2,376 2,200 20,495 21,437 212078 37,917 38,200 28,232 77,000 54,346 68,001 » 52,519 » 4,908,184 4,257,523

Totalidal1•luglal31di.c 3,043 2,687 23,434 34,670 230972 45,282 43,045 34,399 87,621 63,868 71,729 > 59,345 * 5,625,884 4,931037

Dij¶erenze nel 1889

Mose di dicembre . L # 180 - 294 # 11,520 - 1,322 ‡ 1,099 ‡ 6,728 # 6,826 43,086

Dal 1•luglio 31 31 die. L ‡ 358 - 1,238 ‡ 185,090 ‡ 8,646 ‡ 23,753 ‡ 74,729 ‡ 59,345 4 693,747

Prodotto chilometrico

Del meno dl dicemb. L. 24 18 367 404 230 124 186 237 241 216 672 > 200 » 477 484

Dal1•Ing11oal31dle.s 112 99 2,929 3,083 2,816 8871,655 1,563 1,991 1,878 8,"03> 2,119 > 3,783 3,028

Di/Terense nel 1889
""'"""""" '""""

Hose di dicembro . L. # 6 - 37 # 106 - 51 # 25 > > - 7

Dal 1 luglio al 31 die. L ‡ 13 - 15 i + 1,929 ‡ 02 ‡ 113 > > # 155
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IIINISTERO DELLE POSTE E DEI TMÆGRAFI

RESOCOrr0 Sommuo delle operazioni delle Casse postali & risparmio a tutto il mese a gennaio 1800

A - Risparmi.

' quantità delle operazioni Hovimento dei IIbretti

NUMERO

degli ufizi EccanzMzA
DI DEPOSITO DI RWBORB0 COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emessi

autorizzati
sugli estinti

Mese di gennaio . . . . . . . , 8 229,474 102,628 332,102 34,937 5,010 29,927
Mesi precedenti dell'anno in corso . . » » > > > > >

Anni 1876-1889 . . . . . . . . .
4399 15,755,160 8,094,655 23,849,815 2,605,850 723,080 1,882,770

Somma Torar. 4407 15,984,634 8,197,283 24,181,917 2,640,787 728,090 1,912,697

I

Hovimento dei fondi

Interessi Somme complessive
oxPostTI dei depositi alxsonst xxxANanza

capitalizzau
e degli interessi

Mese di gennaio . . . . . . . . 23,859,050 24 > 23,859,050 24 15,088,981 89 8,770,068 35

Mesi precedenti dell'anno in corso . .
» > > > >

anni 1876-1889 . . . . . . . . . 1,324,341,755 99 43,436,129 47 1,367,777,885 46 1,000,506,115 52 277,271,769 94

Soxxx Torar . . . . . . . 1,348,230,806 23 43,436,129 47 1,391,636,935 70 1,105,595,097 4i 2?6,041,838 29

e

B - Depositi giudizia11.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE

Quantith Somme Quantith Somme

Rese di gennaio . . . . . . . 1,537 1,182,042 69 3,481 1,395,651 28 9

Mesi precedenti delPanno in corso . . » » > > >

Anni 1883-1889 . . . . . . . . 166,871 99,743,675 28 294,934 86,115,778 28 >

Soxus foral . . . . . . 168,408 100,925,717 92 298,415 87,511,429 56 13,414,288 86

Roma, addl 22 marzo 1890.
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DIRE3105E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

IlETUFICA D' MTESHZIONE (9 pghbli¢døÍ0NO)
Si dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè :

N, 722069, d'Iscrizionc sul registri della Direziono Gcaerale, per liro
10 annue, al nome di To.sta Antontetta fu Antonio, moglie di Panciullo
Ciro, con vincolo di umufrut.o vitalizio a favore di Laquero Rosa fu

Alessandro, vedova di Antonio Testa, ò stata così pincolata di usu

fmito per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece vin-

colarsi di usufrutto vitalizio a fatore di Locavara Rosa fu Alessan-

dro, vedova di Antonio Testa, vera usufrut'uaria del a rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo rich;esto.

Roma, il 12 marzo 1890.
11 Direttore Generale: NOVELLI.

RrrrmaA n'ŒTESTAZIONE (3* pubbk'cazione).
Si è dich¡arato che la rendita mista seguente dei consoudato 5 Olu,

0106: Nata. 184 d'tscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 500:
N• 179 . . . . . . . per Lire 100

124 ......per » 50

106.......per » 10

e, non.: di Carnpostino Tourmaso fu Gius, ppe, domiciliato in Cefa à

(Palermo), à stata cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Compostino Tommaso, ecc. vero

proprietario della rendita stessa.

A termini delP art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
digida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 28 febbraio 1890.
Il Direttre Generale: NOVELLI.

MICA D'INTESTAZIONE ga pyg'-,yggge
Si ð dichiarato che la ren·lita se¿uente del fansolidato 5 010 ciob:

N. 673393 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 15

(quindict) al nome di Vig!Ierchio Teresa di G useppe, minore, sotto

la patria poteeth di detto suo genitore, domiciliato in Ceva (Cuneol,
stata cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Ammmistrazione 101 Debito Pubblico, mentrechè doveva

inveco intestersi a Viglierchio Felicita di Giusepps, minore, sotto la

patria potestà, ecc. (come sopra*, vera proprietaria della renditastossa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debao Pubi>lico, al dih

ggg thiui.que possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

pr.ma p;thblicazione di questo avih.o, ove non sleno state notdh ate

opposizionf a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscriziond nel modo richiesto.

Roma, il 28 febbraio 1890.
Il Direttore Generale : NOV ELLI.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tane not Regio osservatorio del collegio Romano

Il di 2ð marzo 1890.

11 barometro e ridotto al sero. L'altezza della stazione è dimetri 49,6.
Bax•omets•o a messodh . . . . . - 757, 3

ilmidità relativa a mezzodi . . . . - 55

Vento a mezzodi . . . . .
Sud e Sudest freschi.

Gelo a mezzodi . , , . . 3g4 coperto,

ma•9imo - 15©, 2,
Termometro eentigrado

minimo - 7*,2,
25 marzo 1890.

Europa depressione Isolo Britanniche sempro più estendentesi Centro
Sud. Calats 744; ilosca, Sfracusa 762.
Italia 24 ore: barometro disceso specialmente Nord, qualche piog-

giarella Sud ; venti generalmente debolt ; temperatura aumentata. Sta-
mane cielo piovoso Nordovest, coperto Centro, streno Sud; venti
freschi secondo quadrante Italia superiore.Barometro 710; Golfo Lione
751 Genosa; 755 Portotorros, Parma, Belluno; 760 Palermo, Napoll;
Barl, Atene; 703 Siracusa. Maro agttato Golfo Genova.

Probabilità : ventt freschi abbastanza forti meri 11enall ; cielo nuvo-
loso con pioggie specialmente Italia superiore; temperatura sempro
elevata ; mare agitato.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlARIO - Marled1 25 marzo 1890.
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è ap rta alle ole 2 e 25.

VERGA, segretario, kgge 11verbale don'ultuna seduta, che è ap-
provato.
Seguito della discussione del progetto:« Assestamento del bilancio

di precisione per l'esercizio finanziario dal i luglio 1889 al
30 giugno 1890 > (N. 12)

CAVALLINI precisa lo scopo della legge sull'assestamento del bi-
lancio di previsione.
Rtconosce che le spese non hanno potuto conteneral nei limit i

previsti. Pertanto è provato che le economie delle quali tanto al parla
non approdano a nulla.

Reputa ingente la somma di, circa 100 milioni a cui ascende 11

deficit.
Circa 11 modo di farvi fronte giudica impossibile un auraento delle

imposte dirette. Il modo con cui provvede il ministro, cioè coll'e-

missione della rendita, non è che un debito fatto per pagarne altri.
Il paeso è imrensierito di questa passività.
Ricorda le crisi diverse che, per esempio, a 3filano, a Roma, a To-

rino aidiggono la vita economica.

Pur troppo non è neppure da pensare a dar coaslQi di risparmi
per la guerra, la marina o i lavori pubbliet.
La tegy sul:a nu'htà de::li atti non re¿tstr:ti non potrebbe essere

una misura lucrasa ed onesta.

11'interesse del paese e del Governo desiderereLbe che il mini-

stro del Tesolo almeno genericamento facesse Intendere le suo in-

terizioni per ovviare, allo stato di cose in cui ci troviamo.

Pre ndendo or casione da e ò che disse leri l'onor. Alvisi sul corso

forz·so, reputa opportuno di ricordare le palule del comptanto Scia-

loja su.I'argomento, part le che furono pronunziate el Congresso delle
Camere di commercio.

Discorre delle opinioni palegate dall'onor. Alvisi sulle Banche di
emissione.
Crede che questi Istituti emettaro titoli senza sufficienti garantie.
flaccoglio la voce che la garanzia metallica sia insufDelente, ed e-

spone i danni di questo fatto.

Proga pertanto il ministro di dichiarare le sue intenzloni, di accer-
tare lo stato reale delle cose.

FINALI, ministro det lavori pubblici, rammenta avere ieri 11 sons-
tore A. Rossi parlato della cattiva condizione di alcune nostre ferro.

pie e del vecchiume del nostro materiale mobile, per finire col do..
mandare che si cerchi di spender meno in lavori pubbilei.
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Questi due termini del rngtonamert-o gli sembrano assolutamente
romraddittori.

Siamo in cattivo stato, il materiale à tutto sciupato e si Ëieve ri-
sparmiare T

L'onorevole ilossi ha poi che3to perchò non siprovvede a mutare

le tariffe del viaggiatori secondo il sistema delle zone adottato dal-

FUngherla.
Osserva come un tale sistema ver causa dell9 grando differenza del e

distanzo non si presentt opportuno per l' It:•lla. Senza pot notare che

un tale sistema non ha ancora fatto le sue prove finanziarle.
Ciò non vuol dlre che 11 Governo ed anche le Società non'studino

con grande premura per vedere che cosa ci sia da fare di meglio
riguardo alle tariffe ferroviarie.
SI studia anche il modo di estendere il sistema di abbenamento che

sarebbe di corto una grande agovolazione. Non si tratta di andare fino
al sistema americano dei tickets al portatore, ma di an Jare fino al

sistema delPabbonamento individuale.
Non dice altro, essendo la discussione finanziarla di competenza del

ministro del Tesoro.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, osserva cho non tutte le questioni

svolte iori hanno relazione diretta col progetto che si sta disau-

tendo.

Egli parlerà specialmente di quelle che hanno relazione diretta col

progetto.
E' lieto che non si sta fatto questione sulle cifre.

Constata che la cifra det disavanzo attuale è minore di quella dei

due anni scors1. Siamo pertanto nel periodo in cui i disavanzi dimi-

nuiscono.
Osserva che la spesa delle panzioni ò già cop-rta quasi intera-

mente.

Fra le speso da aggiungersi per arr ivare fino a 72 milioni, la mag-
gior parte non si ripeterh.
Pertanto la cifra di 72 miltonià la cifra mostima a cui si puð giun-

gere, e comprende già 11 disavanzo dell' assestamento e le spese

future.

Le previsioni delle entrate furono in questo bilancio fatte con grande
severità e cita in proposito le cifre relative: 45 milloni in meno fu-

rono previsti: I resultati già ottenuti attestano che le previsioni si
Ver10cheranno nel complesmo: adduce in proposito le cifre sugli in-
cassi dogannli fluo alla prima decade del mese di marzo.
Il consuotivo non ci darà delusloni o ci porterà un senslbile disa-

VADIO.

Quanto alla situazione del Tesoro, sp!ega cosa debba intenderal per
11 mezzo miliardo di debito del Tesoro.
Per il modo col quale preparansi i bilanci, le sommo del residul

passivi vanno sempre aumentando.
E' gik in corso un progetto per modillearo questo sistema, dal

quale, per esempio, in materia di lavori pubbbci, oppariscono come

somme da pagare e non pagate quelle le quali effettivamente non

rappresentano lavori fatti e taholta nemmeno appaltati. Di qui la
conseguonza che il bilancto passivo no apparisca impanguato e non

corrispondtute ela elTettiva realtà ocla cose.

Se il sistema attuale di comp lere i balanci non esist sso, ß debito

del Tesoro apparirebbe goalo effettivainente è, molto minore.

Ciò apparisce evidento dal conto di cassa, dal quale emerge che

negli uldmt otto mesi si sono fatti incassi maggiori delle erogaziout
Dimostra come dallo stato di cassa risuhi che 11 mezzo miliardo

rappresentato dat debito del Tesoro non è somma che possa, nè ora
nò per l'avvenhe costituire alcun pericolo.
La cifra det buoni del Tesoro à veramente alta, ma ciò dipese da

una sfiducia del pubblico negli altri imptoghi, ed egli cereò di fre-
nare questa corsa alle casse del Tesoro.

Malgrado cib, I buoni scadenti sono rinnovati, eið che prova che

la fiducia del paeso nel Tesoro dello Stato non 6 scossa.
Ha fiducia che si troverk il pareggio; questa ð Ia mira suprema

cui tende tenacemente, ma prudentemente, il Governo.
W fermo proposito del Governo di provvedere alla difesa del paese,
y genza spese non indispensabli!.

Circa la opero pubblicile, è impossibile star 5 anni senza costrurre

strade ferrate, o ques.a impossibilità nasce da uno stato di cose non

mutabile, perchè quasi tutte le nostre ferrovie o sono state appaltate
por intero, o si trovano a tal punto di costruzione che l'interromperla
sarebbe come rinunziare ad ogni interes•o dei capitali già impiegati.
Anche sulla quostione dello costruzioni ferroviarte) si è già supo.

rato 11 periodo pin dillicile o più grave, come lo attestano le cike
dall'eserc·zla 188ö-8ò m p>i
È vero che si crrano nuovi ti'ol, di debito ferroviario, ma con ci

si c9mbia solo la forma del titolo da cui risulta un debito Vfå oppro-
Vato, o al solo scopo di render neg< ziabile à titolo a vantaggio degli
appaltatori e specie dello Stato che pagh-rà un In'eresse minore,
mentre acquista una dilazione p ù grande.
Quanto a non imporre al paese nuovi aggravi, questo è uno adopo

che non puð ottenersi se non ponendo un freno alle spese.
Dimostra come infatti negli ultimi blianci le spese sieno venuto

seemando.

Il bilancio del 1800-01, contiene circa 20 milioni meno di sposa
'

degli esercizi precedenti.
La polvele se.,La fumo, i premi da pagare al volontarl reduci dal-

l'Af:ica ed altre spese inevitabili aggrasarono di sicuro il bilancio
straordinallo; ma questo aggravio è ino'to minore di quanto sarobbe
stato se II bilanclo non si fossa per altre vio migliorato.

E d'altronde si trattava di spese le quali assolutamente d.oyeyar.o
farsi.
Non si son's di promettero in modo assolato, qualunque cosa ar-

Venga, che 11 Gove.no non proporrà nuove imposte; il Governo farå
uanto potrà per non propolle, ma se non no potrå fare a mono¡,
chiederà nuoit sacrifizi el paese.

11 sistema doganale delle importazioni temporaneo ð Veramento un
po' complicato, o l'oratore comunicherà al collega dello finanze lo idea.
dell'on Rossi in proposito.
E' degna di studio la proposta di ottenero con sapienti o prudenti

sgravi una diminuzione dello imposto.
Constata che in Senato nessuna voce chiese l'aumento delle Im-

posto.
Il senatore Rossi non ha flducia nel credito fondiario.
Conviene che megho sarebbe che quello che si deve fare coL ere-

dito fondiario si facesse per mezzo del risparmlo. Ma dal rr20Illento
che questo risparmlo non c'ð, cosa fare 7
Dimostra che i cento milioni di fondazione dell'Istituto di credIto

fondlarlo rappresentano effettivamente 100 milioni di sursidio, laondo
l'aiuto non è così piccolo come sosteneva l'onorevo)L Altisl. Afolto
più che, se si fa bene il conto, si può agevolment'e riconoscoro che
11 nostro deb.to ipotecario si riduce forse ad RP. terzo della somma
apparente di 12 miliardi.
Ciò emerge chiaro, p. es., dal raffronto del debito colla oppiles--

zione della tassa di ricchezza mobile al credito corrispondento.
Quanto agli Isdtuti di emissione, da regione al senatore Alvisi per

11 suo pru tento e delh.ato riserbo circa l'ispezione fatta alle Baucho
di emisalone.
Le relazioni prosonla:e saranno pubblicato in un fedele riassunto.
Non si trovò nulla che possa compromettere la solidith degil Isti-

tuti: non vi ha un biglietto non garantito dalla riserva motadica.
Parla della liserva metallica. Assicura che la riserva in pilcola

parte ed in anni passati si componeva dl biglietti di Stato, mentra
adesso è assolutamente ed esclusivamente metallica. Cið & provato
dalla relazione del senatore Lampertico.
Dice che alcuni det nostri grand! Istituti di credito 'nanno più che

il terzo di riserva metallfca. La Banca Nazionale, par es., ha una ri.
serva che sta in ragione di 1 a 2,55.
Quanto a titoli emessi a ribasso dal Governo, a compre fatte dal

Governo, nega cho bi Slan0 comprati e venduti titoli per accrescere
il valore di corso.

Questo a un rintedio ll'egale ed inoltro non influente : non serve
che a produrre un ilttizio momentaneo corso del valori.
Intorno alla eccedenza di circolsilone che fu consentita alla Banca
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Nazioiale per ventre in soccorso alla Banca Tiberina ed al:re in un

momento di grave crisi, dice che l'operazione fattasi in quella cir-

coattnza non implicava il minimo pericolo per il Governo.
Lo d'mostra la convenzione che fu allora stipul2ta colla Banca Na-

slonale.
L9 s'tuazione per cui la circolazione della Banca Nazionale ô coperta

da più di un terzo di riserva metallica, comprende anche 150 milioni
emessi per le sovvenzioni alle Banche.

Fon entra a esaminare la quistione degli Istituti di emissione: so'o
dicIllara che 11 Ministero sa che la carta dt per sð non è ricchezza

é che nel risolvere 11 problema degli Istituti di credito si ispirerà
solo agli interessi dello Stato e del paesa e non a quello di privati.
È plenamente d'accordo col senatore Rossi nell'aver piena fede nel-

Pavvenire economico del nostro paese.
Il Governo avrà sempre l'occhio flsso a questo avvenire ogni volta

cite si tratta di provvedere ai bisogni della finanza.
ROSSI A. ammira Pottimismo del senatore Cambray-Digny; si as-

š>cla ad alcuno dichiarazioni del senatore Cavallini ; aggiunge nuovi
dati di fatto alle idee ieri svolte sul tema del dazi.

Ringrazia l'onorevole ministro del lavori pubblici; ma dichiara che

ton vi fu contraddizione nelle sue parole e ne spiega le ragioni.
Circa le tariffe a zone adottate in Ungheria, egli non disse che si

dovevano applicaro in Italia.
È lieto che il Governo studi il sistema delle tariñ·e per abbona-

mento, lietissimo se 11 sistema si estenderà alle merci.

Giustißca cið che ebbe a dire c rca la cifra del disavanzo, e si r;d-

legra dei mezzi che il ministro del Tesoro ebbe a dire di aver an-

cora a sua disposizione.
Quanto alle ragioni adottate dal ministro pei buoni del Tosoro, esse

mostrano che il paeso non osa di aftldare i capitoll e specie i risparmi
all'industria e al commercio.

È lieto che la parabola degli impegni vada discendendo.

Quanto ad imposte, ripete che l'imposta doganale deve essere una

imposta sulPestero.
È lieto di aver parlato largamente sul bilancio d'asses'amento perchè

molte delle risposte del ministro del Tesoro avranno un'eco buona a

togliere uno stato di dubbio e di timore del peggio.
ALVISI prega 11 ministro del Tesoro a risolvergli un questto.

Chiede se 11 dividere in due 11 Ministero delle finanze abbia o no mi-

gliorato l'ammimstrazione generale, o seppure non l'abbia intrah lsta

o complicata. Esprime il desiderio che i due ministri del Tesoro e

delle Snanze possono procedere d'accordo e che possano diminuir si

gPimpiegatt. Dico che tutti vivono di debiti, e che tutto il movimento

economico si fonda sul debati e non sul risparmio e sul frutto del

risparmio. IIa orrore per i Governi che crescono i loro impegni per
far fronte a spese improduttiva come quella enorme importata d9

et.nque milioni di soldati.
Non ha mal udito un ministro il quale si proponesse di togliere g'i

ostacou creati dalle loggi di finanza allo sviluppo della produzione.
Quando un uomo arriva al Governo il suo proposito ò semprc lo

stesso: di non togliere nulla del male che esiste e di aggravare mag-

glormente 11 paese.

Prima di raggiungere il paregglo finanziario b:sogna attendere a

raggiungere 11 pareggio economico.
E' un errore 11 credere che 11 paese abbla risorse inesauribili. I

psoso ð esaurito. Non devono crearsi illusioni artificiali.

Il paese vive di debill. Se questi debill sono di Società, allora in-
tervlano il Governo. Quando poi si tratti dei privati, allora il Governo
si rilluta di fare da assicuratore.
Le condizioni in materia di credito sono andate peggiorando, tanto

por le Banche quanto per i privati.
flammenta che, fino dal 1868, la Camera votò un ordine del giorno

per esprimero 11 desiderio che fossero migliorati, per vantaggio pub-
blico o privato, i rapporti tra lo Stato e la Banca Nazionale.

Rinnova oggi il voto del 1868, cioè che la logge bancaria si fondi

sul principio della pluralità delle Banche, einello stesso tempo fissi le

norgte per l'azione delle Bancho di credito e di circolazione.

Deplora che i volumi della Commissione d'inchiesta sulle Banche

giacciano obliati.

Dice di essere stato esatto nel riferfre il sentimento espresso dal

compianto Sclaloja quando si trattð della introduzione del corso
forzoso.

Afferma che, da quando furono approvate quelle convenzioni fer-
roviarie, che l'olorevole Finali ha combattuto e che ora egli devo
fare eseguire, il servizio ferroviar o è peggiorato.
Occorre che la circolazione monetaria e di credito si riduct alla

sua quantità naturale, altrimenti i disordini sono inevitabili. Bisogna
agli interessi delle Banche contrapporre gli interessi de1Peconomia
pubblica.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, assicura l'onorevole Alvisi che, al-

l'infuori della nomina degli intendaatt, non c'ò alcun servizio promi-
scuo fra i Ministeri delle flaanze e del Tesoro.

Dopo la divisione del ALnistero delle finanze il numero degli im-
piegatt fu assai ridotto.

I due Ministeri assieme costano. por il personale, oltre 200 mila
lire meno di ciò che costava prima il solo Alinistero delle finanze.
Dice che il bliancio non permette par ora di accordare la libera

coltivazione del tabacchi.

Non gli pare momento questo di trattare della questione ban-
carta.

ALVISI si duolo che i ministri gli attribuiscano talora idee insen•

sate, come quella di eliminare 11 disavanzo e diminuendo le entrate.

Spiega le sue idee sulla coltivazione, la manifattura e la vendita
dei tabacchi.

Crede che la libera coltivazione e la tassazione della manifattura e
della vendita gioverebbe all'eracio.

Tocca pure della libera fabbricazione dogli spiritt, o ricorda le fasi
della questione in Germama.
Crede che tutti ammetteranno che 11 servizio delle ferrovie non

migliorð; anzi le compagnie 10 deteriorarono a danno del paese, che
pagò spese enormi e non ne ebbe quasi alcun vantaggio.
Non vuole si dica che egli propose l'abolizione delle imposte per

migliorare 11 bilancio.

FINALI, ministro dei lwort pubblici, osserva avergli l'on. Alvisi
rimproperato di non tausmentare le parole del compianto Scialoja.
Questo non è esatto, perché era impossiinlo che egli scordasse

quelle parole. Non si può parlare del corso forzoso senza ricordare

che fu introdotto alla iigilia della guerra o quando la nostra rendita
era al disotto del 50.

ALVISI spiega le sue parole: volte esnrimere solo lo stato dub-
bioso in cui si trovava la mente dell'illustre Scialoja: non disse mal
che questi fcee ammenda.

PRESIDENTE dichiara esaurito l'incidente.

CA MBRAY-DIGNY, relatore, ringrazia il mintstro delle sue parole.
Dice che la relaztore non ha richiesto nessuna formale dichtara-

ztone al Governo; ma solamente gli ha raccomandato uno studio.
Al senatore Rossi fa osservare, coll'autorità di un notevole floah•

ziere Inglese, come la situazione economica dell'Inghilterra circa cin-

quanta anni addietro corrispondesse per appunto alla situazione nostri
presente, e come una tale situazione fosse derivata da una polittea
economica simile a quella che l'on. Rossi propugna.
CAVALLINI prende atto della dichiarazione del ministro del tesorö

circa la riserva metallica delle Banche, circa le spese future e 16
imposte
Desidera che a queste parole tengano dietro I fattL Talora per6

questi non furono coerenti alle parole. Intanto il disavanzo esiste,
qualunque ne sia la cauca.

BUSACCA, rispondendo al senatore Alvisi, rottlficando i fatti, ram,
menta non esser vero che 10 Sclaloja, dando corso forzoso al bi-
glietti di Banca, aveva ceduto alle pressioni dei banchieri. Lo Sola-
loja cedette alla dimostrazione fattagli dal direttoro generale del Te-
soro, che senza una risorsa straordinaria, per lo stato in cui era il
Tesoro, la guerra sarebbe stata impossib lo.
Quando 5 lire di rendita costavano 48 lire di capitale, impossibile

era un prestito di centinaia di milioni.
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Dar corso forzoso al biglietti era necesMh incluttabile. Soltanto a

questa nedette lo Scialoja; ma fermo proponimonto dello scieloja
era: fatta la pace, abolire il corso forzoso al ptù presto possibile 11

danno è imputabile ai successori dello Sefaloja, che invece porta-
rono i bigliotti al corso forzoso quasi al miliardo.
ROSSI A. Insf§to a ritenere che, ad onta di ogni citazione dell'ono-

kovole Cambray-Digny, non si possa paragonare la presente situa·
zione nostra con quella dell'Inghilterra in nessun'epoca; cosi come
non possotto paragonarsi le ricchezze e le risorse nostre a quelle
immense delPInghilterra.
Non ha mot detto che nell'aumento indellnito delle tariffe sarà la

salute deÍld nostre Snanze, come non crele che essa possa aspettarsi
tÌagli agrayl augurati dal relatore,
CAMDRAY-DIGNY, relatore, confida che gli schiarimenti già dati

avranno spiegati i siloÍ concetti, per cui non insiste su d1 essi.

#RESIDENTE annunzia chiusa la discussione generale.
SI passa a quella degli articoli,
(I cinque articoli di cui consta il progetto sono successfiamente

approvati, unitamente al riepiloghi delle tabelle nei medesimi citati).
PßESIDENTE dichiara che questo progetto si Yoterà domani a scru-

tirito segfelo in principlo di seduta.
Stante l'ora tarda, rinvia 11 seguito dell'ordine del giorno.
La seduta a tolta alle ore 5,20.

CAhlËRA DEÏ DEPÍJTKÏ'I

RESOC0l§TO SOMMARIO - Maried! 25 Marzo 1890.
Presidenza del presidente BßNCEERI.

La seduta comincia alle ore 2,30
DI SAN GIUSEP2E, segretario, legge il processo verbale del'a se-

duta di sabato, che è approvato.
Commemorazione del deputato Tito Serra.

PRESIDENTE. Nell'annunziarvi la perdita dell'egregio nostro collega
Tito Serra, io son compreso, onorevoli colloght, da profondo dolore.
Tito Serra, uomo di non troppa matura eth, pareva, per la sua fibra

vigorosa e resistente, dovesso vivere ancora lunghi anni di vita Bo-

rida. Onde, sebbene la lunga infermità che lo allontanð per parecchi
mesi da questa Camera, impensierisse la famiglia e gli amici, pure la
notizia della dipartita di Lui, ci ð di amaro stupore, e ci riempie di

cordoglio vivo e sincero.

L'on. Tito Serra, liberale d'antica data e rappresentante da 4 Legi-
slature di q.lella forte Puglia che gli dette i natall, esercitð sempre il
suo mandato, non solo con integrità, il che è un dovere, ma con in-
telligente attività, con coerenza, e serbandost saldo nella sua fede, nel
suoi principli, seppo coltivare e mantenere coi suoi colleghi d'ogni
parte, quelle relazioni personali cortesi e benigno che conferiscono
alla calma, alla equanimità e alla serietà nello lotte po¡itiche.
Amò e servi la patria, fu ottimo cittadino, operô il bene, fu sem-

pre zelante osservatore d'ogni suo dovere.

Io, dunque, sicuro di interpretare il sentimento della Camera tutta,
ne esprimo l'alto ilmpianto per la novella perdita che la colpisce con
la Immatura morte di Tito Serra. (Approvazioni).
Dichiaro vacante un seggio nol f* Collegio di Foggia.
TONDI si associa alla parole di compianto del presidente. (Appro-

Vaaloni).
Discutefone del disegno

di legge relativo alla ricchezza alcoolica dei vini.

SEIS31IT.DODA, ministro delle finanze, fa le sue riserve circa la

proposta della Commisstone.
MAZZA, presidente della Commissione, annunzia che la maggioranta

e la minoranza della Commissione son venute ad un accordo, per cui
chiede che la discussione sia differita per potere formulare le nuove

proposto.
PRESIDENTE crede che la Commissione potrebbe fare adesso le

sue proposto alla Camera.
SCIACCA I)ELLA SCALA nota che si è accordo completo sui prin-

cipii, ma che à necessario del tempo per determinare le "modalith,
Propono che si discuta dopo Pasqua.
SEISMIT-DODA ministro delle flnanzo, accenna alle ragioni di di-

Vergenza tra la maggioranza e la minoranza del!a Commissione ed 11

ministro, ed agli accordi intervenuti. Osserva perð egualmente cho
convien formulare questi accordi. Si associa alla proposta delPonore-
vole Sctacca della Scala.
GIANOLIO raccomanda che nello studio dello nuove proposto si

prenda in considerazione la introduzione dello zucchero in franchigla
per la fermentazione del vini.

SEISMIT-DODA, ministro delle flnanze, fra giorni potrà presentare
uno speciolo rapporto sull'argomento; che perð non può intralciare
lo studio delle proposto sul disegno di legge.
PRESIDENTE pone ai voti il differimento delli discussione del di-

segno di legge.
(E' approvato).

Discussione del disegno di legyd pdf autorizzazione di modi/lcare
con decreto reale la tarifa del tabacchi.

FOftTONATO, segretario, ne dà lettura.

SEISMIT•DODA, ministro delle flnanzo, consento che la discusslone
si apra sul disegno di legge modißcato dalla Commissione.

VENDRAMINI raccomanda il miglioramento delle qualità del tabas.
chi da fumo e la introduzione di quahth indigene, per modo di dif·
fonderne il gusto e aumontarne il consumo.

In questo si trova d'accordo con la Commissione, che ho proposto
apposito ordine del giorno; e frattanto raccomando al ministro che

mentre la Commissione d'inchiesta sulla coltivazione e la fabbricazione

dei tabacchi procede nel suo lavoro, non siano trascurati i modi di

estendere questa coltivazione e diminuire le restrizioni fiscall.

LUCCA loda il ministro di aver portato modlücazioni utili nel re-

gime del monopolio dei tabacchi; e lo incoraggia a mantenere quello
cautele che siano necessario a proteggerlo o migIlorarlo, pure ne1Fin-
teresse dei produttori. Ma su questo desidera ora evitare una discus-

stone che potrà esser fatta a tempa pin opportuno.
DI BROGLIO, relatore, rileva le osservazioni fatte dagli onorevoli

Vendramini e Lucca, e consente con quest'ultimo di non sollevare

sulla questione una discussione. Perð si crede m dovere di svolgere
11 seguente ordino del giorno proposto dalla Commissione:

« La Camera confida che l'onorevole ministro dolfo finanze airet-

terà i provvedimenti necessari per migliorare la preparazione dei ta-

bacchi, massime quelli da fumo.
« Contida altrosi che fra gli esperimenti effettuerà anche quello di

introdurre almeno nelle qualità inferiori da fumo la maggior possiblio
quantità di tabacchi indigeni, ailne di diffonderne 11 consumo ed 11

gusto nel paese » -

CADOLINI presenta la relazione sul dicogno di legge relativo all'oj
sorcizio delle miniere, cave o torblere.

BONASI presenta la relazione sul disegno di legge per Pordina-
mento della giustizia amministrativa.
CRISPI, presidente del Consiguo, pr senta il disegno di legge, già

approvato dal Senato, sullo stato d"Ilo persone dells Famiglia Reale
o domanda che sla dichlarato urgente.
(I?urgenza ð ammessa).
SEISMIT-DODA, ministro delle Onanze, sebbene ad ogni diminuzione

dei vincoli e delle hmitazioni relative alla coltivazione dt tabacchi

corrisponda un notevole incremento dei dontrabbandi, a'terderà 1 voll
dolla Commissione espressamente nominata por vedere quait innova-

zioni possano introdursi per diffondere la coltivazione del tabact o

senza danneggiato l'Erarlo.
Assicura poi che l'amministrazione persevera negli sludi intesi ad

adattare il tabacco indigeno al gusto del consumatori; conflds anzi
che il suo collega dell'agricoltura Torrå istituire qualche inst gnamento
specialo per migliorare la produzione del tabnero indigeno.
Accetta quindi l'ordino del giorno proposto dalla Commissiine.

TOMMASI-0BUDBLI, essendo relatore della Commbslone incaricata
di fare gli studi per la coltivazione indigena dei tabacchi, dichiara
che la relazione non potrà essere presentata se non tra qualche meso,
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doven inst a·tendere i risultatt degli esperimenti fatti pr con'o del.
PAmministrazione.
(Approvast Pardine del givenn e 11 disegna di lerge).
Disetsssione del disegno di legge per autorszzare 4ID comuni

ad eccedere ti umile ingele dell't, sorramposta.
FORTUNATO, segretarto, « a lettura dei disegno di legge.
CAVALLI si complace dena sollecituume con la quale fu presen-

tato ed cadminato 11 disegno di legge, o prega la Commissione d'ac-
ecglirte la domanda di Ahavilla e d: Fara scoza le ridüLIOBÎ IP.fr0-
d tevi dalla Comm.ssione.
RIZZO scogiona la Grunta ammivbirativa dolla provincia di Tre' iso

dagli appunti mos*Ile do!'n Comm.Wono, o dichtara di non potersi
associare alla Commissione nel censurare le spese per provvista di
carta agli alui ni poveri de!Io scuole elementart.
Infine prega la Commrsione di accogli3ro senza riduzione le do-

man le del comuni di Mlane o Solien.
VlGON·, rol1·ote, nnu può accett.re le domando relativo ai co-

mum di Altavilla, Fara, ¶iane e Solfgn, a qua'i la Commissione ha
conreaso p¡n di quello che avrebbe dotu o se avesse considerato il
loro tilancio con tutta severità,
1)ichiara poi che la Comnissione ha serirre ammes«o la spesa per

somministrazione di carts, pr aleurli poveri, sobbene faccltativa, ma
purchò venga contenuta in lim ti discreti.
PRESIDENTE stispone che si f.iccia la vetazione a s:rutiaio segreto

del du.! disegnt sli legge ti at app-osari.
D'AYALA-VALV4, sa:retari•¾ fa la chiamn.

Prendono part- alla tu.tazione:
Adamali - A'imèna - Am adel - Arnaboldl.
Bacearini - Barcelli Guido - llaglioni - Baldeni - Balenzano -

lla9etti - Bastari-; - Berona -- fle·tl - Bertallo - Blanclu - Ho-
nacci - Honnsi - Do elli - Hun'a - Diiganti-Belud -- Blu-
nrolti - Brunicordi - U.ilordert - Iluttini Carlo.
Cadollnt - Cantani - ragnala - Ciletati - Caldesi - Crp!-

lorgo - Capoduro - Carcano - Carrozzini - Casalleri - Cavel-
letto - Cavalli - CavallInt - C. faly -- Cerruti - Chlala - Chia-
pusso - Cldara - Chidri.d:8 - CÎllave - Chigi - C.braria -
Cocco-Ortu - - Col?Ianni - Colonn9-Sclarra - Comin - Comnans
- Copp no - Corse to - Costa AI. +.a ·dio - Cre nonesi - C impi
- Cur·hi Fi mer«co - Cuc•†l L Ifg! - Cur.to.
Daminni -- D'Ayala-Valva - D'Leo - De Blasio Vincenzo - Del

Balso - Del V. cchio - De Ib,cis - De Beta - De Zer'ai -- Di
Raurina - Da Belmuste - Di Broglio - Di .Varzo -- Di tiudml -
DI San Giuliano - Di Sa l Gius- ppe - Di Sant'0ntfr:o
Ercote,
Fabrid - Farina Nicola - Fe ra c ù -- Ferrari Luigi - Ferraris

3Iaggiolino - Florenzano - Forlis -• Fortunato - Franceschini -
Francica - Franzosini - Frola.
Ga.lotti - Gamba - Gandolli - Gas Jituno - Garavold - Gat.i-

Cos.szza - Gey.net - Gl.impletro -- Gu.noho - G=nori - Giovanelli
- Giusso - Grassi Paolo - Grün. Idi -- Gugheiml.
Imbilani Portle - In·l3|leato - IoviiL
Laenia - La Porta - L.ly - I.auaro - Levi - Lorenz-nl ---

Lu:ca - Luc fero.
Muldlui - Muchiert - Maliniti Filippi - Mulotti Ruggiero -

Martini Fealinando - XIsrtini Gi V. IlditNI3 I'IPZ'n - AlaurOph-
nato -- Mizzi - 1101 -- 31•: nr -- 31•yor -11erli - M noir -
Mordini - 3torelh - ilorfat.

l\lentern.

OJdone - Odescalchi - Orsiai-Saroni.
Pais Serra - Palberti - Palli.zolo - Palomba - Pandolfl - Pa-

niz7a - Pantano - Panunzio - Papa - Parona - Parone:lli -
Patanila - Pavoucclit --· Poirana - Pel.uux - Petroni Gian Dome-
nico - Ihree· t1ni - P.anciani - Pletano - Pugliese utunnone -
Pulië.
Reale - Riao - Romanin-Jacur- Romano Giuseppe -- Roncalh
- Rubini.
Sacchetti - Sagarriga - Salandra - Santi - Sanvitale - Sciacca

d-tin Scala - Setsmit-Dada - Serra Vittorio - Silvestri - Sola -

Sollmbelgo - Solinal Apcstoli --- Sonnino - Suardo.

Tabecchi -- Tasca - Taverna - Texas - Testa - Teti- Tom-

masi-Crudell -· Tondi - Torraca - Trompeo.
vaccaj - Vendramini - Vigoni - Villani - Visocch! ·-- Vollaro.

Zainy - Zanolini.
Sono in congedo:

AgFardi - Albini - Andall'ato - Angeloni - Anzani

liasialont - Badmi- Barazzuch - Baroni- Haracco-Barsanti -

Bastout - Benedun - Bonard! - Ilontadmi - Horgatta- Borromeo
- Bottini Eurico - Bru-achettini.

Caxiero - Canevaro - Celulli - Chis•>a - Chinaglia - Cipelli-•

C:ttadell9 - Clementi - Coffari -- Comini - Compagna - Conti -

Cordopatri - Cuccia - Carati.

D'Adda - De Blasio Logi-De Mari - Di Belgioloso-D1Blasio
Se¡pto se- DI Breganr.e - Di Cellchivio - Ofni.

Elsa.
Fabricotti -- Fabris - Fagtuoli - Faina - Faldella - Farina

Luigi - Fid Astolfone-Fornaciati.
Gaetani Roberto - Galli - Gerard¡ - Gherardini - Gianturco

- Giovt•nnini - Giudici - G. Batt. Gorto.

L:•uarini - Lucchini Giovanni - Lugli.
Malcoca - Marin - Massabò - Monsio - Moconni.

l\oeito - Novel i

Pasattoni - Pascolato - Passerint - Pavont - Pellegrl- Polo

>!nt - Penselini -. Petronio - Peyrot - Picardi - Pierotti.

Racchia - Ricotti - Rinaldi A Itonio - Rin21di Pietro - Rizzardi

- Rocco - Ilosano - Rubichi

Sanguinetti Adolfo - Sapolito - Saud: - Searme!II.

Torr gian!- Turl.

Un.;aro.
Vayrn.
Zuccaro.

Sono alamalati ·

Araldi - Armirotti.

Castelh - Coccapieller.
De Cratofato.

F1-ren9.

Gana'a - Gentili - Gu-,dielmini.
Palitti - Pignats III - Plastino.
Sorrentino - Sprovioli.
Vigna.

Sono in miss,one:

Campi - Costantini.

Ellena.

Finocchiaro-Aprile - Franzi.
Murra.

Quarlieri.
Velini.
COPPfl\0 presenta la relazioon sul d segno di legge per Perezione

in Roma di un monumento a Giuseppo Mazzmi.

PRESIDß¾TB annunz a 11 segnertte risultato drile votazioni:
Autorizzamone di moddleare con dec•cto real.• le tariffe dei ta-

bacchi.

Favorevoli
. . . . - · ·

108
Contrari.

. . .
. . 8

Autorizzazionn a 410 Comuni di creedere il limite legalo della

sorrimpo3ta.
Faverevoll

. . . . . . 101
Contrari . . , . . . "5

(La Carcela approva).
La seduta tertuina alle 5,:13.
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TELEG'rR.A.1VIMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 24. - Camera dei Comuni. - Il primo lord della Teso-

reria, Smith, dichiara che il Governo non ricevette alcuna comunica-

zione che l'imperatore di Germania desideri una Conferenza delle po-

tenze per la mutua e simultanea riduzione degli armamenti. Soggiunge

essere notorio che nessun governo ha simile intenzione. Le relazioni

dell'Inghilterra sono amichevoli con tutte le potenze; ma essa non è

in grado di fare pratiche per informarsi sulle vedute delle altre po-

tenze riguardo alla questione del disarmo.
LONDRA, 24, --- Telegrammi da Vienna e Berlino at giornali inglesi

constatano la crescente emozione prodotta dal ritiro del principe di

Bismarck.

Lo Standard ha da Berlino: « L'Imperatore Guglielmo tenterà di

combinare il regime parlamentare col sistema di governo di Gabi-

netto, come faceva Federico 11 Grande e sceglierebbe i ministri fra i

principali capi dei gruppt del Reichstag. »
VIENNA, 24. - La Politische Correspondenz conferma per infor-

mazioni avute da buona fonte la notizia che l'imperatore Guglielmo
comunicò per dispaccio all'imperatore Francesco•Giuseppe la sua de-

cisione di accettare le dimissioni del principe di Bismarck e di nomi-

nare cancelhere il generale Caprivi.
VIENNA, 24. - La PolitiscAe Correspondenz annunzia che l'impe.

ratore Francesco-Giuseppe ha diretto al principe di Bismarck una

lettera autografa colla quale esprime vivo rammarico per 11 suo ritiro

dal potere.
Anche 11 conte Kalnoky ha inviato una cordialissima lettera al

principe di Bismarck.
MONACO DI BAVIERA, 24. -- Il principe di Bismarck rispose in

termini calorost alla cordialissima lettera direttagli dal Principe-Reg-
gente.

COSTANTINOPOLI, 24 -- Il Principe di Napoli doveva arrivare

stamattina alle ore 10 a Kavak all'ingresso del Bosforo.

Quantunque S. A. R. avesse intenzione di mantenere l'incognito
fino al palazzo Y1diz, il Sultano inviò a Kavak, Said paselà, ministro

degli affari esteri, Munir paseià, gran mastro delle cerimonte, Achmed

paselà ed altri alti funzionari ad ossequíarlo.
L'ambasciatore, barone Blanc, accompagnato dai segretari dell' am-

basciata italiana, si è recato pure a Kavak colla Società operaia, colla
Camera di commercio italiana, tolia Società di beneficenza italiana e

colle Scuole italiane, imbarcati su quattro vapori.
Il resto del personale dell'ambasciata e del consolato d'Italia, at-

tende 11 Principe di Napoli al palazzo di Dolma Bagtchè per accompa-
guarlo al palazzo Yldiz.
Alle 6 pom. 11 battello Ungaria che ha a bordo il Principe di Na-

poli, non era ancora arrivato perchè trattenuto nel Alar Nero a causa

della fitta nebbia.

BUYUK-DERE, 23 - S. A. R. il Principe di Napoli è giunto sol-

tanto stamane alle ore 5 in causa della nebbia.

Il viaggio fu ottimo.

COSTANTINOPOLI, 25 -- Il Principe di Napoli giunse alle ore 11

ant. al palazzo Dolma Bagtchè.
Il Principe sall in carrozza immediatamenie e si recò a Yldiz Kiosk,

ove fu ricevuto dal Sultano.

COSTANTlNOPOLI, 25 - S. A. R. il Principe di Napoll sbarcò sta-
mane.

Venne ricevuto con grande solennità e cordialità dal Sultano che

10 accompagnò sino alla porta del palazzo di Yldiz-Klosk.

COSTANTINOPOLI, 25 - Il Principe di Napoli, atteso ieri alle 10

ant., non giunse che stamane alle 11 114.
11 principe era partito da Varna a bordo dell'Ungaria del Lloyd

domenica notte, ma i.n seguito alla fitta nebbia il vapore potò a fatica

arrischiarsi a prendere il mare, e dovette stazionare tutta la giornata
e la notte a Karidja attendendo che il tempo si rischiarasse per con
tinuaro la via.

Intanto lo stazionario italiano Sesia con a bordo l'ambasciatore ba-

rone Blanc tentava invano di aprirsi un passaggio in mezzo alla nebbia;
ed il maresciallo Fuad pascia, aiutante di campo generale, 11 grande
scudiere e gli ufßciali d'ordinanza del Sultano, 11 personale dell' am-
basciata e del Consolato italiano in grande uniforme, ed il corpo inse-

gnante della scuola italiana attendevano lo sbarco del principe al pa-

lazzo di Dolma-Bratchè.
Verso le 6 pom., I rimorchiatori erano di ritorno da Kavak ed i

membri dell'Ambaselata, del Consolato e delle scuole italiane, preve-
nuti che era inutile attendere più oltre, ritornarono a Pera.

11 ministro degli affari esteri Said pascià, il gran mastro delle ce-

rlmonie Munir pascià, Achmed pascia, gli altri alti funzionari turchi,
11 barone Blanc cd i segretari deil'Ambasciata italiana passarono la

notte a Kavak sui loro battellL

Alle 11 i¡4 di stamane il vapore imperiale con a bordo il Principe
di Napoli ed il suo seguito, scortato da altri vapori e dallo stazionario

Sesia giunse davanti at palazzo di Dolma-Batchè.

11 principe fu colà ricevuto da Fuad pascià grande scudiere del Sul-

tano, dal cente Gallina, secondo segretario dell'ambasciata italiana e

del cav. Carlotti in grande uniforme.
11 Principe di Napoli in uniforme di tenente colonnello di fanteria

accompagnato dal barone Blanc, dal generale Morra di Lavriano, da

Said pascià, da Munir paseià e da Ahmed All pascià tutti in grande
uniforme, fu ossequiato da Fund pascià, ed indi sali in vettura a la

d mmont avendo a sinistra il barone Blanc o di fronte Fuad pascià e

Munir pascià.
Il seguito del Principe ed i funzionari turchi ed italiani presero posto

in sei vetture ed use!rono dalla porta che conduce al parco del pa-

lazzo.

Il Principe, salutato cogli onori militari da una compagnia di lan-

cleri e da un distaccamento di fanteria della guardia, si diresse col

corteo ad Yidit-Kiosk, ove fu ricevuto nel modo più solenne e cordia:e

dal Sultano.

Dopo 'oreve riposo, il Principe visitò il Sultano che gli fece la più
amabile accoglienza ; pochi minuti dopo il Sultano si recò a resti-

tuire la visita al Principe nello Chalet-Kiosque abitato dall'Imperatoro

Guglielmo durante il suo soggiorno a Costantinopoli.
Stasera il Sultano dà un pranzo di gala al palazzo in onore del

Principe di Napoli.
Ahmed All pascià, aiutante di campo del Sultano, fu addetto da

questi alla persona del Principe durante il suo soggiorno a Costan-

tinopoli.
SOFIA, 25. -- Le persone ufficiali che accompagnarono il Principe

di Napoli a Varna sono tornate e parlano con molta simpatia di S.

A. R. che ha incontrato dappertutto in Bulgarla la più cordialo acco-

glienza.
11 Principe di Napoli attraversò il Danubio sul piroscafo bulgaro

Krpum e sbarcò a Rusteluk accolto da numerosa folla e dagli uffl-

ciali che si recarono spontaneamente ad ossequiarlo.
La stazione di Rusteluck era decorata per l'arrivo di S. A R. che

si recò poscia a Varna.

Anche ivi la popolazione si trovò numerosa a salutare S. A. R. alla

dogana.
Il Piincipe col suo segulto fece colazione nella gran sala della do-

gana, che era decorata di bandiere italiane e bulgare.
La musica suonò l'inno reale d'Italia ed alternò posefa arie ita!!ane

ed arie bulgare.
Quindi S. A. R. visitò il palazzo di Sandrovo, residenza estiva del

principe Ferdinando, e poi si recò a bordo del piroscafo del Lloyd,

Ungaria, su di una scialuppa a vapore che aveva inalberato la Dan-

diera italiana e la bandiera bulgara.
Il Principe di Napoli, sensib lissimo per la cordiale ospitalità rice-

vuta in Bulgaria, ha incaricato il maresciallo di corte, conte Foras,
di

ringraziare, in suo nome, 11 Principe Ferdinando.
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Listino Officiale della Bot'Ba (1 Commercio di Roma del di 225marzo 1890.
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r " Y I
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a grida. .. ...

ert. sul Tesoro Emissione 1800186. . .
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